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Sempre di più chi riscuote le indennità mensili Inps e sempre di meno coloro che versano i contributi

Più pensionati che lavoratori

VENEZIA

È di Giulia Cecchettin il
cadavere recuperato ieri sul-
le sponde del lago di Barcis
dai sommozzatori dei vigili
del fuoco. Appelli a Filippo,
l’ex, a costituirsi

A pagina 10

L’inaugurazione Da ieri a palazzo Facchinetti l’esposizione dei 40 anni del Corriere (Foto Massimo Radicchi)

R i t rovato
il corpo
di Giulia

di Nicola Uras

PER UGIA

Anche l’Umbria tra le regioni d’Italia in cui so-
no presenti più pensionati che lavoratori. A certi-
ficarlo è il report della Cgia secondo il quale - nel
Cuore Verde - analizzando i dati di Istat e Inps
riferiti al 2022, ci sono 401 mila pensionati e 352
mila lavoratori occupati, una “f o rb i c e” di 49 mila

persone in crescita rispetto al report di un anno fa
(+ 2 mila, 401 mila pensionati e 354 mila gli occu-
pati nel 2021). Un sorpasso avvenuto nell’imme -
diato post Covid e che continua, allineando così
l’Umbria con le regioni del Mezzogiorno dove la
performance peggiore la assesta la Sicilia con con
saldo negativo tra occupati e pensionati pari a
meno 303 mila, seguita ...

[continua a pagina 7]

nell’inserto

La mostra storica del Corriere
nel cuore di Città di Castello

Te r n i Prese di mira due donne in 48 ore

Arrestato lo scippatore
che colpiva in monopattino

a pagina 33 Antonio Mosca

Foligno Nascosto fra Verchiano e Sellano

Famiglia di un partigiano
cerca chi lo aiutò a salvarsi

a pagina 29 Rita Boini

L’attore è stato querelato da una famiglia spoletina

Gatto scomparso: nei guai
ora finisce anche Frassica

di Gabriele Burini

SPOLETO

Un giallo degno delle migliori puntate di Don Matteo.
La scomparsa di Hiro, il gatto di Nino Frassica, avvenuta
alla fine di settembre mentre l’attore si trovava in città per
le riprese della quattordicesima stagione della fiction Rai,
continua a tenere banco. Un caso che, al contrario della
serie prodotta da Lux Vide, non sembra volersi risolvere.
Ma che, invece, si infittisce giorno dopo giorno ...

[ continua a pagina 30]

Premio Ubaldi Moschin
Film Festival

nel nome
di Francesco

a pagina 50

La matita di Pino

Ca m b i a n o
le stagioni
di Domenico
Benedetti Valentini

Un altro squarcio
di brontolìo domeni-
cale sulle stagioni che
furono e che sono.

a pagina 12

La vera
Na z i o n a l e
di Franco Zuccalà

MILANO

Contro la Mace-
donia l’Italia ha fat-
to l’Italia e adesso
vede gli Europei.

a pagina 48

Perugia raggiunto al 93’: finisce 1-1

Grifo che beffa
Pari con il Pineto

alle pagine 42 e 43 Carlo Forciniti

L’inter vista

Roberto Leoni,
Sorella Natura

“Sognare significa
guardare avanti”
ASSISI

Roberto Leoni è un edu-
catore a 360 gradi che ha de-
dicato la sua vita alla scuola,
a l l’inclusione, all’a mb i e nte.

alle pagine 8 e 9 Flavia Pagliochini
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Gubbio, lo accende la Cittadella della Pace

Pure l’Albero dei record
brillerà contro la guerra
A pagina 12

IN UN MESE PREVISTE 4.900 ASSUNZIONI IN UMBRIA. MA POCHI SI CANDIDANO

UN LAVOROUN LAVORO
LASCIATO A METÀLASCIATO A METÀ
Borgioni a pagina 4Borgioni a pagina 4

«Vigilantes a Fontivegge? Spot elettorale»
L’assessore Merli replica a Baiocco: «Prima di parlare si documenti su quanto abbiamo fatto nel quartiere»

Intervista al sindaco di Terni

Bandecchi a tutto campo
«Mancano idee politiche»
A. Angelici nel Qn

IBAN IT21 U086 7302 
8010 00000913630

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

S frecciano nei centri
abitati, imitano Ver-
stappen in superstra-

da, non si fermano all’alt delle
polizie - locali o statali che sia-
no - o dei carabinieri. Già ce ne
sarebbe abbastanza, per dire
che l’asfalto è ormai diventato
una arena da rodeo, dove non
sono certo questi animali imbiz-
zarriti a rimetterci. Ma c’è qual-
cosa in più, che fa di questo ser-
raglio da Formula Uno de noan-
tri un gioco pericolosissimo
che rischia di devastare fami-
glie di innocenti, ed è questo:
un numero incredibilmente al-
to di persone che contravven-
gono alle più elementari regole
della strada lo fa guidando
ubriaco, portandosi pure in au-
to anche il necessaire del picco-
lo drogato.

I nostri diritti

Sicurezza
sulle strade
Una priorità

MAI COSÌ TANTE OFFERTE ANCHE SE LA REGIONE RESTA
SOTTO LA MEDIA. UN POSTO SU DUE RIMARRÀ SCOPERTO

S. Angelici a pagina 3

Riqualificata l’area della Canapina

’Parco delle Mura’ anti-pusher
La città ritrova un tesoro
tra i giardini e le pietre etrusche
Coletti a pagina 2

Segue a pagina 2

Trentenne arrestato

Spaccia davanti
all’Ipercoop
In casa aveva
8 etti di droga
A pagina 5
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MARIO CAPANNA

Il nichilismo è il 
senso della sto-
ria dell’Occi-
dente.
(E. Severino)

Al bando 
i pregiudizi! 
Quando il confronto è in-
tellettualmente onesto di-

viene il sale del progresso delle idee. 
A questo contribuisce l’ultimo libro 
di Franco Cardini La deriva dell’Oc-
cidente (Laterza, 2023). È notoria-
mente, Cardini, un intellettuale di de-
stra, con un pregio: pensa in proprio.
Così, nella dedica sul volume, mi 
scrive sottilmente: “Come mi ha 
detto un collega, non si capisce se è 
un libro di sinistra scritto da uno di 
destra o un libro di destra scritto da 
uno di sinistra”…  È , in ogni caso, 
un libro-verità, sulla formazione del 
concetto di Occidente e la sua egemo-
nia nel mondo, fi no alla crisi attuale.
L’argomentare di Cardini è rigoroso e 
severo, fi n dall’inizio. Ritiene “un’au-
tentica frode o un immenso abbaglio 
la pretesa che la civiltà occidentale sia 
stata la grande benefattrice dell’uma-
nità” (p. 10). E l’Occidente, in quanto 
iniziale “espansione dell’Europa fuo-
ri di se stessa”, diviene, con gli Usa, 
“un deep empire guidato da una élite
internazionale di gruppi imprendito-
riali e fi nanziari” (p.100).
L’opulenza dell’Occidente è il risul-
tato di un colonialismo feroce, che ha 
comportato “la sistematica spoliazio-
ne degli interi continenti africano e 
latinoamericano.  Da qui, fra l’altro, 
l’esodo massiccio di migranti indi-
geni che fuggono da quelle immense 
aree depresse (…) e la rapina conti-
nua” (pp. 82-83).
Infondata e ridicola, dunque, “la con-
vinzione che alla civiltà occidentale 
sia intrinseca un’ ‘obiettiva’ (!) su-
periorità morale che rende tout court
universali i suoi valori” (p. 118).
Non può che consolarmi il fatto che, 
partendo da presupposti diversi, lo 
studioso arrivi a conclusioni analo-
ghe a quelle che argomento da tempo 
nei miei scritti.
Lo slittamento dell’Occidente è il ri-
sultato della dilatazione estrema della 
sua volontà di potenza. La ricerca di 
multipolarismo, verso cui tendono i 
popoli, rende sempre più asfi ttico lo 
spazio dei dominatori planetari. 
Da qui il carattere aggressivo della 
loro decadenza e della loro deriva. 
Pericoloso, perché foriero di guerre 
(vedi il Medioriente, il confl itto Rus-
sia-Ucraina- Usa-Nato, gli attacchi 
alla Cina).
Bisogna incentivare tutte le contro-
tendenze possibili. Buon segno che 
l’opinione pubblica mondiale si sia 
sollevata contro il macello disumano 
di Israele, protetto dagli Usa (al di 
là dei distinguo di Washington), rea-
lizzato contro i palestinesi di Gaza e 
della Cisgiordania.
Il futuro umano non può essere la-
sciato nelle mani di generali e di poli-
tici cinici, quanto miserabili.

LA RIBELLIONE DEGLI EBREI
LETTERA DI MILLE INTELLETTUALI: 

L’ANTISEMITISMO NON SI BATTE COL GENOCIDIO

Israele ha bombardato 
una scuola. E’ una car-
nefi cina. Non sappiamo 
quanti siano i morti 

ma ormai è inutile contare. For-
se trenta, forse cinquanta o cen-
to, la metà sono bambini. L’Onu 
ci informa che in quaranta giorni 
i palestinesi uccisi dalle bombe 
dell’esercito israeliano sono stati 
16.000. I bambini sono 5000. Nes-

suno ricorda una strage di queste 
proporzioni e rapidità. Si discute 
molto, negli ambienti internazio-
nali, se si debba o no parlare di 
genocidio. Non saprei, non sono 
uno storico né un giurista. Ma che 
conta? La strage la vedono tutti. 
L’accanimento di un potentissimo 
esercito contro un debole popolo 
non è in discussione. Neanche i 
crimini di guerra possono essere 
contestati. Ci sono, sono evidenti. 
L’orrore dell’ecatombe dei bam-

bini è certa (vedete: non si trova-
no più parole giuste. Ecatombe di 
solito è una parola usata per esa-
gerare. Ekaton in greco vuol dire 
cento, Ma qui parliamo di cifre 
oltre cento volte superiori. La pa-
rola ecatombe non basta).
Però c’è una novità. La rivolta del 
popolo contro la folle condotta di 
Netanyahu. Centinaia di intellet-
tuali ebrei hanno scritto un bellis-
simo documento nel quale chie-
dono di interrompere l’assalto a 

Gaza e i crimini di guerra. Una 
quantità enorme di persone hanno 
marciato da Tel Aviv fi no all’uffi -
cio del Premier, a Gerusalemme, 
per chiedere che sospenda il suo 
atteggiamento guerresco e avvii i 
negoziati. C’è un fi lo di speranza. 
Che torni la ragione.
E in Italia? I giornali che fan-
no?  Discutono della Schlein ad 
Atreju. Si accapigliano su questo. 
Per il resto sostegno cieco a Ne-
tanyahu e frasi fatte.

Piero Sansonetti

Umberto De Giovannangeli

CONTINUA A PAGINA 2

La storiaLa polemica
I grandi scioperi

 che hanno cambiato 
l’Italia

Come fai 
a non dire 

che sono fascisti?
David Romoli a pag. 5Piero Sansonetti a pag. 4

SOTTOSOPRA

della 
domenica

La decadenza 
aggressiva 
dell’occidente

In Italia la guerra è un dettaglio. Noi discutiamo di Atreju

A

«Siamo scrittori, artisti 
e attivisti ebrei che 
desiderano sconfes-
sare l’idea diffusa 

secondo cui qualsiasi critica a Isra-
ele è intrinsecamente antisemita». È 
l’incipit della lettera aperta intitola-
ta «Un’equiparazione pericolosa», 
apparsa sul periodico statunitense 
N+mag. L’appello è stato fi rmato da 
oltre mille intellettuali, tra cui spic-

cano i nomi di Naomi Klein, David 
Grossman, Judith Butler, fi losofa 
che insegna a Berkeley, e Tony Ku-
shner, sceneggiatore, drammaturgo 
e premio Pulitzer. Accusare di anti-
semitismo chi critica Netanyahu, i 
coloni o le politiche portate avanti 
dalla destra religiosa è «una tattica 
retorica per proteggere Israele dalle 
sue responsabilità, oscurare la real-
tà mortale dell’occupazione e nega-
re la sovranità palestinese. Questo 
insidioso imbavagliamento della 
libertà di parola viene utilizzato per 

giustifi care il continuo bombarda-
mento militare di Gaza da parte di 
Israele e per mettere a tacere le criti-
che della comunità internazionale», 
denuncia la lettera-appello. «Con-
danniamo i recenti attacchi contro 
i civili israeliani e palestinesi - si 
legge - e piangiamo questa strazian-
te perdita di vite umane. Nel nostro 
dolore, siamo inorriditi nel vedere 
la lotta contro l’antisemitismo uti-
lizzata come pretesto per crimini 
di guerra con dichiarato intento ge-
nocida». Ed ancora: «i diritti degli 

ebrei e dei palestinesi vadano di 
pari passo. La sicurezza di ciascun 
popolo dipende da quella dell’al-
tro». I valori ebraici, continuano, 
«ci insegnano a riparare il mondo, 
a mettere in discussione l’autorità 
e a difendere gli oppressi rispetto 
all’oppressore. È proprio a causa 
della dolorosa storia dell’antisemi-
tismo e delle lezioni dei testi ebraici 
che sosteniamo la dignità e la sovra-
nità del popolo palestinese».
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progressi
claudia goldin
e le donne
sottopagate
di Andrea Goldstein
—a pagina I

Allarme imprese, la crescita è ferma
Congiuntura

I tassi ai massimi bloccano 
il credito e frenano 
consumi  e investimenti

La nota del Centro studi
di Confindustria: a ottobre 
l’inflazione torna sotto il 2%

Domenica Lunedì

—Domani con Il Sole 24 Ore

Immigrati e lavoro
Decreto flussi,
la guida ai click day

personaggi
umberto
eco,
cantore
degli
universali
di Carlo Ossola
—a pagina X

A tavola con
Enrico Marchi
Il capitalismo

italiano osservato
con lo sguardo 

radicato
a Nordest

di Paolo Bricco
—a pagina 15Enrico Marchi.

Fondatore di 
Finint Holding

Tech 24

Gadget al test
dell’innovazione

Tecnologia

di Luca Tremolada
—a pagina 23

Realtà 
aumentata.
Apple
Vision Pro

Intelligenza artificiale

Battaglie e crescente animosità 
nel consiglio di amministrazione 
sono state alla radice di un dram-
matico cambio della guardia ai 
vertici di OpenAi, che ha visto il 
fondatore, chief executive e volto 

di Sergio Fabbrini

Con la fine della Guerra 
Fredda, avevamo 
pensato (in Europa) che 

le guerre fossero finite. O, 
comunque, che avessero 
cambiato natura, risultando dal 
fallimento di uno Stato (come 
nel caso delle guerre jugoslave 
esplose nel 1990) piuttosto che 
da uno scontro tra Stati. 
Potevamo così dormire sonni 
tranquilli, limitandoci ad 
aiutare gli stati deboli a non 
fallire. L’invasione russa 
dell’Ucraina e l’aggressione 
terroristica ad Israele ci hanno 
svegliato bruscamente. Non 
solamente sono ritornate le 
guerre tra gli Stati, ma i loro 
effetti si sono dimostrati 
globali. Il dopo-Guerra Fredda 
è finito, ma come sarà il mondo 
che seguirà?

Per ora sappiamo che si sta 
affermando un pericoloso 
disordine internazionale. Jamie 
Dimon, Ceo di JP Morgan, ha 
detto al Guardian del 14 ottobre 
scorso che «stiamo 
attraversando il periodo più 
pericoloso che il mondo abbia 
mai conosciuto negli ultimi 
decenni». 

—Continua a pagina 12

il peso delle due guerre

un ruolo
per l’europa
nel mondo
che cambia

politica economica

di Marco Buti e Marcello Messori

Il dibattito sul Piano di ripresa 
e resilienza (Pnrr) italiano è 
peculiare nel panorama euro-

peo. Il governo preferisce insi-
stere sul raggiungimento di 
risultati minimi piuttosto che 
sottolineare la grande opportu-
nità offerta dalle risorse euro-
pee del Dispositivo di ripresa e 
resilienza (Rrf). Se utilizzate in 
modo efficace, queste risorse 
consentirebbero di rimuovere 
alcuni dei colli di bottiglia alla 
base della stagnazione venten-
nale dell’economia italiana. 
Basti pensare agli insufficienti 
investimenti (pubblici e privati) 
nelle tecnologie digitali, all’in-
treccio tra fragilità idrogeologi-
che e carenze infrastrutturali 
per la mobilità, alle molteplici 
inefficienze amministrative.

—Continua a pagina 18

con il Pnrr 
opportunità 
irripetibile

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
Risparmia 150€ Black Days. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

OpenAi,  dietro la cacciata 
di Altman timori 
su sicurezza e trasparenza

pubblico del gruppo, il trentottenne 
Sam Altman, improvvisamente 
defenestrato.

La rivolta del board, da quanto 
è emerso, sarebbe stata causata  al-
meno in parte da preoccupazioni 
per l’eccessiva rapidità nella com-
mercializzazione di prodotti a 
fronte della sicurezza. 

De Biase, Simonetta, Valsania
—a pagina 7

dopo le alluvioni

Il presidente Giani: 
«La Toscana
non può essere
lasciata sola»
Simest, nuovi aiuti
per l’Emilia
Dominelli e  Pieraccini —a pag. 11

Il Pil italiano è rimasto fermo nel ter-
zo trimestre e anche all’inizio del 
quarto l’attività nei servizi è in lieve 
calo, come nell’industria. L’inflazio-
ne in Italia è finalmente tornata sotto 
il 2%,  ma i tassi sono ai massimi e 
bloccano il canale del credito, frenan-
do consumi e investimenti, mentre 
l’export aiuta poco. È lo scenario che 
emerge da Congiuntura Flash, la nota 
del Centro studi di Confindustria. Il 
credito è troppo caro: è salito al 5,35% 
a settembre, mentre la caduta dei 
prestiti è arrivata al -6,7% annuo.

Nicoletta Picchio —a pag. 5

gaza, l’accusa di Hamas

Bombe su una scuola
Evacuato l’ospedale 
Bongiorni e Tramballi —alle pagine 8 e 9

Consolazione. Un palestinese con un bambino ferito nell’attacco a un ospedale

Mohammed Salem/REUTERS

Case green, regole più morbide
ma lavori su 5 milioni di edifici
Direttiva Ue

La direttiva Epbd (Energy per-
formance of buildings directive) 
potrebbe essere pronta per il 7 di-
cembre ma avrà richieste meno 
rigide,  grazie a tempi più lunghi 
per intervenire. L’operazione 
coinvolgerà 5 milioni di edifici. 

Giuseppe Latour —a pag. 3

L’accordo allunga i tempi
per intervenire: il 43%
degli immobili sotto esame

agevolazioni edilizie/2

Le strade per passare
 da un beneficio all’altro

Gli altri bonus 
dopo l’addio
al 110%.
Per la rimozione 
delle barriere 
restano
sconto in fattura 
e cessione
del credito

Giorgio Gavelli —a pag. 2

lettera al Risparmiatore

Sanlorenzo, 
non solo yacht:
accelerazione 
sui servizi
di Vittorio Carlini —a pag. 18

CONTROLUCE

ANIMA CRESCE
MA RESTA UNA
PREDA NEL
RISIKO BANCHE
di Alessandro Graziani
—a pagina 17

agevolazioni edilizie/1

Tre sconti per gestire
il dopo superbonus

Latour e Parente —a pag. 2

atp finals

Sinner vince e ora 
punta la finale
e 30 milioni di ricavi

Marco Bellinazzo —a pag. 19

In finale.
Jannik 
Sinner

 Controluce. A partire da oggi 
ogni domenica l’analisi
della settimana  finanziaria

LUNA COLLECTION
-

fope.com
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Reo con fesso

» Marco Travaglio

Avendo un ministro della
Giustizia, il giulivo Nor-
dio, che predicava di “di -

minuire le pene anziché alzarle”,
“depenalizzare i reati anziché
crearli”, “snellire i processi” e “ri -
durre il carcere”perché “basta con
il panpenalismo”, il governo alza
le pene (solo le massime), inventa
reati, complica i processi, ingolfa
procure, tribunali e carceri realiz-
zando il panpenalismo. Con una
lodevole eccezione: i crimini dei
colletti bianchi che, non essendo
commessi da poveri o donne in-
cinte e danneggiando lo Stato più
di quelli di strada, vengono depe-
nalizzati (abuso d’ufficio, evasio-
ni fiscali e traffico d’influenze) o e-
sclusi dal carcere obbligatorio
(corruzione e altre minuzie). “Il
vero allarme per i cittadini –dice il
ministro cabarettista a L ib e r o –
sono furti e rapine” (peraltro pu-
niti fin dai 10 Comandamenti).
Perciò in un anno il governo ha in-
ventato o aggravato i seguenti
reati: rave party, abbandono di
rifiuti, omicidio nautico, lesioni
nautiche, traffico di migranti, vio-
lenza di genere, violenza contro
personale sanitario e scolastico,
reato universale di gestazione per
altri, dispersione scolastica, furti
di donne incinte o madri di prole
fino a un anno, incendi boschivi,
occupazione abusiva di immobili
(esclusa Casa Pound), guida in
stato di ebbrezza o con uso di cel-
lulare, rifiuto di esibire documen-
ti di guida, parcheggio in aree di-
sabili, spaccio minorile, istigazio-
ne all’accattonaggio, truffe ad an-
ziani, rivolte anche pacifiche in
carceri e Cpr, istigazione anche e-
pistolare alle disobbedienze me-
desime, resistenza a pubblico uf-
ficiale, blocco stradale col corpo,
imbrattamento di edifici pubblici
con vernice lavabile. Si dirà: ma
quelle cose non si fanno. Giusto:
infatti sono punite dalla notte dei
tempi sotto altre etichette.

In più è stata prolungata fino a
18 mesi la permanenza nei Cpr
per i migranti che non hanno
commesso reati. E ora sono allo
studio, su proposta di ministri ed
esponenti di maggioranza: la ca-
strazione chimica degli stuprato-
ri, pene più alte per l’abbandono
di animali, nuovi reati di istiga-
zione all’anoressia, istigazione al-
la violenza sui social e “s tesa” (le
baby gang che sparacchiano in a-
ria da auto o moto: detto anche
“reato G omorra” o “reato Ma re
fuori”). Ciliegina sulla torta: 300
mila agenti di pubblica sicurezza
potranno comprarsi un’ar ma
senza licenza né test sanitari o p-
sicologici e portarla dietro fuori
dal servizio. Così avremo 300 mi-
la armi in più, che è proprio quel
che ci vuole. Nella fretta, mentre
alzava le pene per le truffe agli an-
ziani, il governo s’è scordato di a-
bolire la Cartabia che vieta di pro-
cessare i truffatori se i truffati non
li querelano. E di precisare, ma-
gari per bocca di Vittorio Sgarbi,
che per la truffa ai Beni Culturali
la pena massima è un posto di sot-
tosegretario ai Beni Culturali.
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a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 10,00 con il libro "Israele e i palestinesi in poche parole"

Giornata nera per i La Russa. Il figlio Geronimo contestato dall’Anpi al Piccolo
Teatro, il fratello Romano insulta Fedez. Poi c’è Ignazio, presidente del Senato

Mannelli

MARCO BELLOCCHIO
“La sinistra batte
in ritirata, pochi
artisti impegnati”
q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

PERSI 2,5 MILIARDI Il Mef risponde a Verdi-Sinistra e ammette

Banche, il governo confessa:
“La tassa cambiata per loro”
pExtraprofitti non incassati: “Abbiamo supe-
rato le loro criticità”. Il ministero spiega il die-
trofront dopo un’interrogazione. E le agenzie
di rating premiano il governo “neodraghiano”

q PALOMBI E SALVINI A PAG. 2 - 3

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
Riad invita Renzi a parlare del mercato
del lavoro. I sauditi lo considerano
ormai una forma di intrattenimento

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

ES C LU S I VO I CABLO SEGRETI DEI DIPLOMATICI DI CLINTON E OBAMA

Gli Usa 26 e 13 anni fa:
“Bibi favorisce Hamas”

REPORTAGE DA KABUL
Sogni ‘Ta l e bu o n i’:
promesse in rosa,
affari e burqa rari

q C I TAT I
A PAG. 8 - 9

• Pa d e l l a r o Il libro contro l’ignoranza a pag. 10

• Gallo A Gaza piano Onu tipo Kosovo a pag. 11

• Mercalli Co2 e piogge da primavera a pag. 11

• Spadaro Senza fede vince la paura a pag. 11

• Natoli Oltre al “m e r i t o” c’è la virtù a pag. 19

• L u tt a z z i Condanne, ketchup e papi a pag. 18

TROVATA A PORDENONE
Giulia assassinata
e gettata nel fosso
Il suo ‘e x’ è in fuga

q BISON E REGUITTI
A PAG. 14 - 15

DEPUTATO FANTASMA
Angelucci finanzia
la Lega: assenze
al 99% giustificate

q A PAG. 17

I 2 FRATELLI-COLTELLI
FdI contro Lega:
guerra a Fugatti
e pure a Solinas

q A PAG. 13

» I SUOI PRIMI 80 ANNI
Arbore: “Auguri
a Fini, giornalista
fuori ordinanza”

Oggi Massimo Fini
compie 80 anni.
Le firme del Fa t t o ,

più il vecchio amico Vit-
torio Feltri, gli fanno gli
auguri. Ecco quelli di
Renzo Arbore:
“Per ragioni a-
n  a  gra  f i c  h  e
(ho 86 anni)
sono i l  più
a n t i c o  a m-
m i r a t o r e  d i
Massimo Fini ,
addirittura da una sua
collaborazione prezio-
sissima per me, malato di
rotocalchite acuta, su un
settimanale molto rim-
pianto che era L’Eu ro-
p e o . . .”.

A PAG. 22

LEGA VOLTAGABBANA
Ora l’educa zione
affettiva è ok, ieri
era una “porc a ta”
q RO N C H E T T I A PAG. 15

q D’ES P O S I TO A PAG. 6 - 7

LE CARTE DESEGRETATE “IL PREMIER
AIUTA I TERRORISTI CONTRO I MODERATI
POI LIBERA PERSINO LO SCEICCO YASSIN”

20MILA IN PIAZZA CONTRO NETANYAHU
Strage di sfollati nella scuola
di Jabalia. Soldati e armi Usa
a Israele tramite la Giordania

q CALAPÀ E SCUTO A PAG. 4 - 5
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editoriale LA TRAGEDIA BUTTATA IN POLITICA

Contro la Meloni
il Pd usa pure Giulia

Trovato il corpo della ragazza scomparsa. Si cerca l’ex fidanzato
La Schlein: patriarcato tossico. E la Boldrini accusa la maggioranza

Quell’ossessione
della sinistra pronta
all’esilio a Capri

I consigli su come difendersi dalla gelosia ossessiva

MARIO SECHI

La sinistra italiana è ossessionata dal gover-
noMeloni. È un’idea fissa del discorso pub-
blico dei progressisti che vedono ovunque
l’ombra delle “destre” (una sola a loro non
basta), non c’èmateria dello scibile, evento,
catastrofe,chenonesponga le improntedigi-
tali dell’orda barbarica.
“Le destre al comando” - scrive Massimo

Giannini su Repubblica - fanno “le prove
tecniche di regime”, un luogo dove “la polis
è tollerata solo se batte lemani”. IlMassimo
non ha il minimo dubbio, ci troviamo di
fronte al tentativo di “costituzionalizzare
l’anomaliameloniana”.Persostenere labril-
lante tesi, egli passa da Norberto Bobbio al
Decreto Sicurezza, dallo sciopero della cop-
pia Landini-Bombardieri agli elfi di Tolkien,
dalla legge di Bilancio ai sindacati dell’auto
americana, dalla riforma costituzionale ai
draghi.Tutto fabrodo, l’importanteèmesco-
lare bene. Cosa arriva in tavola?
1. QuandoGiannini afferma cheMeloni è

un’anomalia tradisce il veropensierochecir-
cola tra le presunte classi colte della sinistra:
la vittoria elettorale del centrodestra è un
incidente della storia, non è l’espressione
della volontà popolare ma un pericolo da
fermare;
2.Nediscende chedalla legislazioneordi-

naria finoalle riformecostituzionali, ogni ini-
ziativa della maggioranza va presentata co-
me un “delirio securitario”, il tentativo di
spegnere la democrazia con “il golpetto del
Premierato all’italiana”;
3. La difesa di uno sciopero miseramente

fallito, l’evocazione del sindacato america-
no e degli aumenti salariali, sono passaggi
esemplari,perchéGianniniècoltodaamne-
siaepuòrimediareconunreportagesuStel-
lantis, gli erediAgnelli, gli stipendidegli ope-
rai e gli esodi incentivati proposti dal primo
gruppo industriale italiano. Quanto alla leg-
ge di Bilancio, il giudizio dell’agenzia di ra-
tingMoody’s ha spennato i gufi, gli anti-ita-
liani, sbugiardato il partito dei senza patria
pronto al tanto peggio tantomeglio;
4. Travolti dal tempo, crollati tutti i totem,

evaporato ilpartito liquido, sdraiatidalla sto-
ria, attovagliati nel giro cinematografaro “te-
staccino”, sospirando con il calice in mano
sul futuro esilio leninista a Capri, a sinistra
hanno realizzato che la guerra deve essere
totale,daimostridiGazaallemostrecultura-
li. L’Ossessione è così grande che sono arri-
vati a lanciare la loro tigre di carta perfino
contro Tolkien. Che parabola, compagni:
dalla presa della Bastiglia, alla resistenza
contro Frodo.Hannoperso il potere e somi-
gliano aGollum, bramano “il tesoro”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rattristati come tutti da una storia
orribile, ieri pomeriggio, in reda-
zione, qui a Libero, guardando la
foto–bellissimaeaposteriori stra-
ziante – che trovate in questa no-
stra prima pagina, con un assassi-

no e la sua futura vittima abbrac-
ciati e sorridenti in mezzo a un
campo di fiori, ci domandavamo:
«Ma ci sarà mica qualcuno a sini-

strachecercheràdibuttare inpoli-
ticapure lamortedellapoveraGiu-
lia?». Risposta corale: «No, non è
possibile, almeno stavolta tutti
avranno la decenza, (...)

segue a pagina 3

LUCIA ESPOSITO a pagina 26

SANDRO IACOMETTI

Non dico i festeggiamenti, ma ci si sarebbe
aspettato almeno un sospiro di sollievo. Eh sì
perché dai primi di ottobre, quando i rendi-
menti dei Btp,muovendosi in linea con ilmer-
cato obbligazionario europeo (...)

segue a pagina 7

LEONARDO IANNACCI

Un re incorona il nuovo principe dello sport
italiano. Alberto Tomba, il campionissimo
cheha fermato per anni l’Italia ipnotizzando-
laconstraordinarie impresesullenevi, è rima-
sto anche lui ammaliato dallemagiedi Jannik
Sinner. A tal punto di augurargli al più presto
dientrare, vincendotutto, inquellacheè l’ari-
stocrazia dello sport italiano. (...)

segue a pagina 31

Nascosta la notizia sul giudizio positivo dell’agenzia

Moody’s sparisce dalle prime pagine

CARLO NICOLATO

L’ultimo aggiornamento dell’intelligence
britannica sostiene che durante la scorsa
settimana la maggior parte dei combatti-
menti tra russi e ucraini si è tenuta lungo
l’asse di Kupjansk nell’oblast di Lugansk,
attornoAvdiivka in quello (...)

segue a pagina 15

PIETRO SENALDI a pagina 6

Parola proibita

Tutti sovranisti
Solo in Italia
è un crimine

PIETRO DE LEO, CLAUDIA OSMETTI, SIMONA PLETTO alle pagine 2-4

«Il mio segreto?
Non aver mai
vinto un premio»

GIORDANO BRUNO
GUERRI

La “culturadi sinistra”,
sdegnatacon la“cultu-
radidestra”, fa cachin-
ni su Tolkien, depreca
lamostrachegli è stata
dedicata,nonvaaAtre-
ju, irride (...)

segue a pagina 13

Hobbit e burattini

Bravo Tolkien
Ma Pinocchio
è anche meglio

Guerra dimenticata

Sul fronte ucraino
si muore ancora SVEVA CASATI MODIGNANI

«Con l’Europa sul debito
ci sarà un’intesa buona»

INTERVISTA A CARLO COTTARELLI

ANTONIO SOCCI

Dal 7 ottobre, data
dell’attacco di Hamas
a Israele, politici, gior-
nali e intellettuali ripe-
tono continuamente
uno slogan: «Due po-
poli e due stati». (...)

segue a pagina 12

Jannik batte Medvedev e va in finale alle Atp Finals di Torino

Tomba a Sinner: «Benvenuto tra noi grandi»
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.Il punto

L
a gravidanza come espediente per sot-
trarsi al carcere. Appare come una be-
stemmia,unatto sacrilego, un’aberrazio-

neumana, eppure le donne che nelle stazioni
della metropolitana, sui treni e sugli autobus
si rendono responsabili di furti e atti vandali-
ci sono spesso in stato di gravidanza. (...)

AnnalisaChiricodi

Idetenutidelcarcere
diRebibbiaNuovoComplesso

raccontanoiprincipali
fattidiattualità

Losguardosulmondodichi
daquelmondoèescluso

All’interno

Commercio
Salelafebbre
daBlackfriday
Contagiateinanticipo
anchelefarmacie
Spesamedia120euro

I
n un editoriale su “Domani”, Piero
Ignazi sostiene che il morbo antisemi-
ta alligna solo nella destra che non ha

ancora fatto i conti col suo passato dram-
matico, «una storia che ha l’antisemiti-
smo al centro del suo corpus ideologico
perché si nutre dell’idea che esista una
nazione omogenea che non deve essere
contaminata da presenze aliene, ieri gli
ebrei, oggi i migranti…». (...)

Regione
Emergenza118
coicontiinrosso
Lamagistraturaverifica
lagestionetargata
ZIngaretti-D’Amato

Esplodeinorbitaunaltrorazzo
lanciatodalmiliardarioElonMusk

Campidoglio
Gualtiericompra
lecaseoccupate
LaGiuntaapprova
l’ennesimoaiuto
agli inquiliniabusivi

••• Dopo quello di Standard &Poors e di
Fitch è arrivato il parere positivo anche di
Moody’s. Le agenzie di rating confermano
l’ottimo lavoro del governo. Salvini: «Alla
faccia dei gufi il Paese va». Giorgetti confer-
ma: «Vuol dire che stiamo operando bene».
Ora le prossime sfide con l’Europa sono pat-
to di Stabilità Mes, assegno unico e balneari.

 Liburdi a pagina 9

Più sicurezza
è unamisura
di civiltà

 Verucci a pagina 18

 Barbieri, De Leo e Martini alle pagine 2 e 3

Patto di Stabilità,Mes
assegno unico e balneari
Le nuove sfide con laUe

L’ITALIAVA

Ciaonegufi

RitrovatoinuncanaleilcorpodiGiulia

DI CICISBEO

 Segue a pagina 13  Segue a pagina 13

 Tempesta a pagina 11

Il TempodiOshø

Il retroscena

Per il Giubileo del 2025
arrivaCremonesi

 Zanchi a pagina 17

 Segue a pagina 7

DI LUIGI BISIGNANI

C
aro Direttore, se Roma non è stata fatta
in un giorno, figuriamoci il Giubileo del
2025. È piena emergenza in Vaticano a

causa del caos cantieri. ConGiorgiaMeloni e
il Segretario di Stato Pietro Parolin che «com-
missariano» il sindaco Gualtieri (...)

La giovane è stata uccisa a coltellate, irreperibile il fidanzato

Atp Finals a Torino
Sinner batte Medvedev
e oggi si gioca il titolo
contro «re»Djokovic

 Schito a pagina 25

Sant'Abdia, profeta

Salvini: «Il Paese corre»
IlministroGiorgetti

«Stiamo operando bene»

••• Il corpo senza vita di Giulia Cecchettin è stato
ritrovato in un canale nei pressi del lago Barcis. La
ragazzaavrebbeunagrossa frattura alla testa: autop-
sia fissata per la prossima settimana. Rimane invece
irreperibile il fidanzato Filippo Turetta per il quale è
stato emanato un mandato di cattura internaziona-
le. Appello della famiglia del giovane: «Consegnati».

Dopo le agenzie di rating
S&P e Fitch arriva anche

il parere positivo diMoody’s

Eccellenza alimentare

Lollobrigida sul nostro cibo
«Diventi patrimonio Unesco»

 Sbraga a pagina 16

 Bruni a pagina 10 Bonanni a pagina 4
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GIULIA UCCISA
A COLTELLATE

Oggi di nuovo Djokovic

Super Sinner
vola in finale
Franci nel Qs

Ritrovata una statua antica

Apollo incanta
San Casciano
F. Damiani a pagina 24

Fuga dagli ospedali

Gaza, colpita
la scuola Onu
per i profughi

I parenti delle vittime della strada

Non chiediamo
solo un ricordo,
ma più impegno

Chilloni e Femiani alle pag. 8 e 9

Elena Cecchettin
ha voluto ricordare
la sorella Giulia (22 anni,
al centro) con questa foto
pubblicata su Instagram

Mistero a Milano,
era stata a cena con i colleghi

Sola e nuda
si risveglia
nel bagno
di un ristorante
Il sospetto
dello stupro
Palma a pagina 13

Giulia Cecchettin, ritrovata senza
vita in un dirupo nel Pordenonese
La rabbia della sorella Elena:
«L’ha ammazzata il bravo ragazzo»
Appello del procuratore
e dei genitori a Filippo Turetta,
l’ex fidanzato in fuga: costituisciti
Lo cercano in Austria

Farruggia a pagina 15

Stefano Guarnieri a pagina 9

È stato arrestato il camionista re-
sponsabile dell’incidente di ve-
nerdì sera a Campegine (Reggio
Emilia), costato la vita a due ven-
tenni. Era senza patente.

Arrestato a Reggio Emilia

Camionista
senza patente:
morti due ragazzi

Bolognini e servizi da pag. 2 a pag. 7
Monica Peruzzi a pagina 5

IBAN  IT21 U086 7302 8010 00000913630
Dona subito

UN AIUTO PER 
LA TOSCANA

Ieri a Empoli la partita della solidarietà

I danni dell’alluvione
Famiglie in crisi
Rischio stop alle ditte
Pistolesi e Pieraccini alle pagine 18 e 19

Focus
EMATOLOGIA
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QUANTA CAGNARA PER NORME DI BUON SENSO

CONTRO IL DECRETO SICUREZZA
LA SINISTRA GIUSTIFICA I LADRI
La stretta su furti e recidive scatena i progressisti che di colpo «scoprono» il problema delle mamme
delinquenti (ignorate per anni). E pure ex ministri dem si riducono a «spiegare» i reati con la povertà

RIPUBBLICATO «INTELLETTUALI SOTTO DUE BANDIERE» DI NINO TRIPODI

Voltagabbana d’Italia, torna l’antologia definitiva
di FRANCESCO BORGONOVO

n Ci sono gior-
nalisti, intellet-
tuali, scrittori,
artisti. Fascisti,
poi antifascisti:
sempre imme-

mori del loro passato. Da
Scalfari a Fanfani, da Bocca a
Ungaretti, torna l’a nto l og i a
(attualissima e molto istrut-
tiva) di Nino Tripodi, appena
ripubblicata dall’editore La
scuola di Pitagora. Ecco no-
mi, storie e utili lezioni.

a pagina 15

«ECONOMIST» IN CAMPO

Ai giornali
degli Elkann
dà fastidio
la democrazia

La Cgil si condanna a diventare un partito
I numeri ufficiali del disastro di venerdì: la forzatura di Landini ha svelato che non ha più seguito nella sanità,
nei trasporti e nella scuola. Il sindacato perde credibilità: resta il massimalismo politico in vista delle Europee

LA FICTION «BIANCA»

Le balle Rai su Puzzer
ci insegnano a dubitare
di BONI CASTELLANE

n L’ingenuità stupisce sempre perché
porta con sé conseguenze inaspettate.
L’ingenuità di utilizzare, in una puntata
della serie Bl a n c a , la circostanza di un
imprecisato «sciopero dei portuali di
Trieste» durante il quale un solerte (...)

segue a pagina 14

RISCOPERTO ANCHE IN AMERICA

Per arrivare alla nazione
bisogna passare da Vico
di MARCELLO VENEZIANI

n Se volete riscoprire l’Italia dovete ri-
scoprire la sua cultura, che è il suo blaso-
ne, la sua originalità e il solo, vero motivo
di primato universale e di fierezza patria.
Se volete riscoprire la sua cultura e la sua
arte dovete ritornare al suo crocevia, (...)

segue a pagina 14

L’ADRIATICO SI «ALLARGA»

Non solo Albania: Roma si muove
verso i Balcani con l’ok degli Usa
di CARLO PELANDA

n La politica
estera italiana
sta facendo un
ottimo lavoro
in generale e
in particolare

verso i Balcani occidentali,

tratteggiando una futura
area di cooperazioni raf-
forzate economiche e poli-
tiche definibile come «pro-
getto Lago adriatico». Il no-
me di questo progetto
spuntò nei primi anni del
2000, all’epoca (...)

segue a pagina 10

di MAURIZIO BELPIETRO

n «I bambini, i
bambini: mette-
te in carcere i
bambini», ulu-
lava giovedì sera
in tv Paoletta De

Micheli, già ministro dei Tra-
sporti del governo gialloros-
so di Giuseppe Conte. Un gri-
do di dolore a commento del-
le misure approvate dal go-
verno con il cosiddetto de-
creto sicurezza. Tra le nuove
norme, c’è una clausola che
riguarda le donne incinte o
madri di bimbi fino a tre an-
ni. Attualmente per legge era
obbligatorio il rinvio dell’e-
secuzione della pena: dun-
que il giudice di fronte a una
ladra o a una rapinatrice con
un figlio di un anno o in atte-
sa di partorire era costretto a
lasciarla libera di delinque-
re. D’ora in poi non sarà così:
il magistrato (...)

segue a pagina 3

di STEFANO GRAZIOSI

n Fermi tutti!
L’Economist ha
scoperto il de-
gno erede di Pol
Pot. Secondo il
settimanale bri-

tannico di proprietà degli El-
kann, Donald Trump sareb-
be nientemeno che «il più
grande pericolo per il mondo
nel 2024». D’altronde, l’a nt i -
patia della testata (...)

segue a pagina 5

di TOBIA DE STEFANO

n Numeri uffi-
ciali e impietosi
dopo lo sciopero
«ridotto» della
Cgil. Le percen-
tuali risibili di

adesione mettono il sindaca-
to rosso (e la Uil) all’angolo e
tolgono loro forza negoziale a
tutto vantaggio della Cisl.
Quasi obbligata l’u l te r io re
forzatura politica massima-
lista: ecco le prossime tappe
verso le elezioni Europee.

a pagina 2

PROBLEMI DI PERCEZIONE

ANTONIO ROSSITTO a pagina 7

Beppe Sala
è riuscito
a stancare
p e rs i n o
quelli del Pd

PIETRO DUBOLINO
a pagina 3

L’OK DI MOODY’S

Le scommesse
al ribasso
hanno scottato
gli speculatori
di GIUSEPPE LITURRI

n L a  « p r o-
mozione» da
parte dell’a-
genzia di ra-
ting Moody’s
smentisce i

profeti di sventura che
hanno raccontato bugie.
E chi ha scommesso con-
tro l’Italia e i suoi titoli ha
perso un sacco di soldi.

a pagina 4

Ora abbiamo
più forza
sulla riforma
del Patto
di CAMILLA CONTI

n Sett imana
chiave per il
governo: ar-
riva il giudi-
zio dell ’Ue
sulla mano-

vra e prosegue il duro ne-
goziato sul Patto di stabi-
lità. Ma il rating positivo
rafforza l’Ita l i a .

alle pagine 4 e 5

I genitori di Indi: «Vogliamo il tricolore al funerale»
PATRIZIA FLODER REITTER a pagina 9



FRANCESCO SARACENO

L
e notizie che provengono dalla 
Germania destano molta 
preoccupazione. L’economia 
tedesca è in recessione e, ancora 
più grave, l’andamento degli ultimi 
trimestri non fa che confermare 

una tendenza di lungo periodo. Con l’eccezione 
della Repubblica Ceca, la Germania è il paese 
dell’Unione europea che dal 2019 ad oggi ha 
fatto peggio in termini di crescita. La recessione 
del 2020 per la pandemia è stata molto meno 
violenta che altrove, ma la ripresa in seguito è 
stata deludente, tanto che oggi il Pil tedesco è 
appena un punto percentuale al di sopra dei 
livelli pre pandemia, tanto da spingere 
l’Economist a riesumare una copertina che 
aveva fatto scalpore nel 1999, che definiva la 
Germania «L’uomo malato d’Europa».

a pagina 9

La Germania
è il vero malato
d’Europa

Pato, il papa
e l’abbraccio
che diventa
gesto politico

Biden, la Cina e il ricatto sul Fentanyl
ACCORDI PERICOLOSI

Riferendosi  allo  
sciopero  di  vener-
dì,  il  ministro  dei  
Trasporti,  Matteo  
Salvini, continua a 
parlare di una mi-

noranza della  minoranza  che 
ha deciso di scendere in piazza. 
In realtà i dati rivelano altro: c’è 
un movimento che ora è pron-
to ad allargare  il  fronte della  
protesta. Per riuscirci, i sindaca-
ti promettono una mobilitazio-
ne continua.
La piazza dei sindacati arriva a 
una settimana di distanza da 
quella del Pd, ma solo un’orga-
nizzazione  europea  contro  la  
deriva autoritaria può riuscire 
a mandare, democraticamente, 
le destre di nuovo all’opposizio-
ne.

V
enerdì pomeriggio una strana 
piccola folla colorata, 25 persone, 
ha invaso festosamente la Casa 
Santa Marta in Vaticano, dove vive 
papa Francesco. I ragazzi e le 
ragazze si sono seduti per terra, 

avevano un dolce da regalare. Sul divano ha preso 
posto Mbengue Nyimbilo Crepin detto Pato, 30 
anni, migrante camerunense, a luglio ha perso 
nel deserto tra la Tunisia e la Libia la moglie 
Matyla e Marie, di sei anni, soffocate dalla sabbia, 
nei giorni in cui l'Europa e l'Italia corteggiavano 
il tunisino Kaïs Saïed per convincerlo a firmare 
un memorandum blocca-migranti. Quando il 
papa è arrivato, don Mattia Ferrari, giovane, 
coraggioso prete emiliano, trent'anni ancora da 
compiere, cappellano della Ong Mediterranea 
Saving Humans, ha introdotto uno a uno i 
presenti: «I volontari di Mediterranea, le famiglie 
che abitano allo Spin Time, due suore che vivono 
con loro».

a pagina 2

Indosso solo due gocce di Chanel
e l’illusione di ogni profumo

La chiesa e la questione romana
I rapporti fra Italia e Santa sede

Così la spa pubblica Consap
ha dato l’incarico a Bongiorno

Cgil e Uil non si aspettavano l’attacco di Salvini. Ora la strategia cambia: il confronto con il governo sarà più duro
Da Pd e sindacati due manifestazioni diverse, ma con lo stesso popolo. Che teme l’autoritarismo della destra

COCCO
a pagina 7

I sindacati 
alzano lo 
scontro

e puntano
il dito contro

le 
disuguaglianze 

create dalle 
scelte della 

maggioranza
FOTO ANSA

La guerra di Landini è solo all’inizio
Il “patto delle piazze” contro Meloni

DIARIO EUROPEO

L’ACCOGLIENZA NECESSARIA

MARCO DAMILANO

Negli Stati 
Uniti 

si continua
a morire di 

overdose
Se l’accordo
con la Cina

dovesse fallire,
i repubblicani
ne trarebbero

vantaggio
FOTO ANSA 

FORMICA e PREZIOSI alle pagine 2 e 3

GIOVANNI MARIA VIAN a pagina 11
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GIULIA PILOTTI a pagina 15
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VANESSA RICCIARDI a pagina 4
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NAMIT1 PRR

Filippo Turetta dov’è? Adesso c’è so-
lo questa domanda: è ancora vivo o 
è morto anche lui? – PAGINE 3 E 4 

IL COMMENTO

Da  ieri  aggiorniamo  il  conto,  
piangiamo  ancora,  pensiamo  

con rabbia a quanti dicevano che co-
me al solito le donne sono frettolo-
se, ossessionate, odiatrici. – PAGINA 4 

LOREDANA LIPPERINI

Il coraggio delle donne
che serve alla politica

l’opposizione: lavoriamo insieme. la ministra roccella: sì alla collaborazione

Giulia accoltellata alla schiena
“Subito una legge bipartisan”
Ritrovato il corpo in un canale. La sorella: è stato il vostro bravo ragazzo

Lavoratori in sciopero
in un Paese disilluso
Per sei italiani su dieci
la protesta non paga

Lo scontro verbale tra il Mini-
stro Salvini e il  segretario 

della Cgil Landini è stato inter-
pretato dall’opinione pubblica 
come politico (37,3%). – PAGINA 8

BERLINGHIERI, DI MATTEO

ILGIORNALONE 

“Aiuto è già Natale”

VINCENZO SANTOPADRE

IL REPORTAGE

GIULIA ZONCA

 ALBERTALBERTO MATTIOLI — NELL’INSERTO 

Tutti con Sinner

La prossima setti-
mana arriverà la 

valutazione  della  
Commissione  euro-
pea sulla nostra leg-
ge di Bilancio. Con ogni probabi-
lità, ci saranno parecchie indica-
zioni che conosciamo, e anche 
molto bene. Cambiano i governi, 
ma non i problemi. – PAGINA 6

ALESSANDRA GHISLERI

Dentro a un dirupo c’è la ragazza 
che tutti sognavano viva. È la 

centotreesima  donna  ammazzata  
da un uomo nel 2023. Il suo corpo è 
sul greto di un torrente. – PAGINE 2 E 3

NICCOLÒ ZANCAN

La speranza perduta
in un bosco di querce

Un  dipendente  dello  stabili-
mento Amazon di Torrazza 

Piemonte ha accumulato 41 gior-
ni di sospensione per avere guar-
dato il telefono sul lavoro. Non 
aveva comunicato, a inizio tur-
no, che avrebbe potuto ricevere 
una chiamata d’emergenza.
GRISERI – PAGINE 24 E 25

I DIRITTI

Promosso  temporaneamente  
da Moody’s, agevolato dalla 
fragilità dell’Europa disunita 

e ormai nevroticamente concentra-
ta sulle elezioni del 2024, abituato, 
se non ormai indifferente, ai sei mi-
lioni di poveri che non riescono a 
sbarcare il lunario e perplesso di 
fronte a una protesta che porta cin-
quantamila persone nelle  piazze 
ma – come segnala impietosamen-
te il sondaggio Ghisleri all’interno – 
lascia gli italiani confusi sugli obiet-
tivi della corposa adunata, aumen-
tando la sensazione di scollamento 
quasi irrecuperabile da partiti e sin-
dacati incapaci di cambiare la quali-
tà delle nostre esistenze, un Paese 
con il sonno sulle spalle riprende il 
suo  cammino  verso  l’ignoto,  la-
sciandosi  brevemente  risvegliare  
dall’ultima polemica di una politi-
ca sempre più sgonfia, irrilevante e 
deludente:  il  no  di  Elly  Schlein  
all’invito di Giorgia Meloni sul pal-
co di Atreju, festa di Orchi, di Elfi e 
di mitologiche compagnie dell’A-
nello. La cosa, in sé, si potrebbe li-
quidare con una rapida alzata di 
spalle e invece, dietro questo picco-
lo conflitto tra le due donne più 
esposte d’Italia, si scopre il filo ros-
sonero che ci accompagnerà fino al 
voto di giugno, ridefinendo ruolo, 
posizioni e obiettivi delle leader di 
Pd e Fratelli d’Italia. E, assieme a lo-
ro, di opposizione e maggioranza. 

CHIARA COMAI

Palazzo  Chigi  minaccia  di  
mettere il veto sulla riforma 

del patto di stabilità perché le 
nuove regole sono giudicate in-
sostenibili per l’economia. Si ri-
schia un ritorno dell’austerità 
con  tagli  e  margini  di  spesa  
strettissimi che farebbero dell’I-
talia  un  sorvegliato  speciale  
per anni. BARONI – PAGINE 6 E 7

ALESSANDRO BARBERA

I conti del nuovo Patto Ue
dire sì ci costa 15 miliardi

L’ECONOMIA

ELENA LOEWENTHAL

«Non immagini per commuo-
versi ma persone che chie-

dono dignità»: così Papa Francesco 
annunciando  la  settima  Giornata  
mondiale dei poveri.  Il  Pontefice, 
dieci anni fa, aveva sottolineato nel-
la Evangelii  Gaudium  la centralità 
dell’impegno della Chiesa per le per-
sone private della dignità. – PAGINA 27

DON LUIGI CIOTTI

CONTINUA A PAGINA 27

 A CURA DI LUCA BOTTURA – PAGINE 18 E 19 

DOMENICO QUIRICO

JANNIK BATTE ANCHE MEDVEDEV E APPRODA ALLA FINALE CON DJOKOVIC

Ho molto apprezzato la metafora usata ieri 
da Jannik, che ha un papà chef. – PAGINA 34

L’emozione spinge la tecnica

STEFANO SEMERARO

w ww

VERONICA DE ROMANIS

Troppi errori sul debito
ora un’inversione di rotta

L’ANALISI

IL SONDAGGIO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

Se Amazon tratta i dipendenti
come un suo pacco regalo 
ANDREA ROSSI

Il sorriso di Sinner è la prova che gli appunta-
menti combinati hanno un senso. – PAGINA 35

L’incontro ideale con Torino

Nell’università di Torino occupata scambio di email 
fra docenti e studenti sulla Palestina – PAGINA 14 

IL CASO

I prof: studenti contro la pace 

La critica all’operato d’Israele è cosa più che le-
gittima. È, anzi, doverosa e naturale. – PAGINA 27

LA POLEMICA

Israele e la critica a senso unico

Don Ciotti: il dolore dei poveri
non deve restare inascoltato

L’editoriale

MELONI, ATREJU
E IL MOMENTO

CHURCHILL
DI ELLY SCHLEIN

ANDREA MALAGUTI

SPECCHIO

Èstrano come in guerra tutte le cose acquistino 
una nuova dimensione. – PAGINA 13

LE IDEE

La globalizzazione dell’odio

ALBERTO MATTIOLI

Fonte: 
Euromedia Research

SI
20,3%

NO
64,4%

Non sa,
non risponde

15,3%

IL SONDAGGIO
Lei trova che oggi gli scioperi portino 
risultati utili per il mondo del lavoro 
e la tutela dei lavoratori?
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Brogi, Ferrari, Geronico e Poloni  alle pagina 3-5

CONFLITTI   I bombardamenti israeliani colpiscono una scuola e un campo profughi. E il pianto del villaggio di Groza in Ucraina

MIMMO  MUOLO 

La lotta agli abusi nella Chiesa deve coin-
volgere tutta la comunità ecclesiale. E na-
turalmente «nessun silenzio o occultamen-
to può essere accettato. Questa non è ma-
teria negoziabile». Sono le indicazioni del 
Papa durante l’udienza di ieri ai referenti 
dei Servizi e dei Centri di ascolto diocesani 
della Cei. Per Francesco «è importante per-
seguire l’accertamento della verità e il rista-
bilimento della giustizia anche in quei casi 
in cui i comportamenti non siano conside-
rati reato per la legge dello Stato, ma lo so-
no per la normativa canonica». Inoltre «la 
cura delle ferite - ha proseguito - è un’ope-
ra di giustizia. Proprio per questo è impor-
tante perseguire i colpevoli». Chiesto an-
che impegno contro la pedopornografia.

Badaracchi  nel primopiano  a pagina 2

Troppe guerre 
senza limiti 
sui bambini

«Perché i russi 
uccidono così 
i nostri figli?»

LUCIA  CAPUZZI 

È la guerra dei bambini. Del resto, quale guerra 
non lo è. L’Onu non si stanca di ripetere che i mi-
nori sono il gruppo più vulnerabile  durante i con-
flitti. La negazione dei diritti elencati nella Dichia-
razione delle Nazioni Unite di cui domani ricorre 
il 34esimo anniversario...

GIACOMO GAMBASSI 
Inviato a Groza 
«Voglio vivere…». Il grido disperato e flebile che 
Valeriy Kozyr ha sentito uscire dalle macerie è di-
ventato un’ossessione per lui. «Sono le ultime pa-
role di mia figlia», sussurra. Intrappolata sotto le 
mura e il tetto di quello che era l’unico bar del pa-
esino. Qualche minuto prima un missile russo...

Il reportage  nel primopiano a pagina 6

I TANTI VOLTI DI ISRAELE 

La decisa marcia per gli ostaggi 
E chi non si arrende alla violenza

Daloiso e Guerrieri 
a pagina 11

MARCO BIROLINI 

L’hanno ritrovata in un posto dal nome gentile, il Pian 
delle More, meta estiva dei turisti che vanno a godersi 
una passeggiata sui monti del Pordenonese. Giulia Cec-
chettin, 22 anni, era lì, gettata in un canalone, a meno di 
un quarto d’ora di auto dal Lago di Barcis. L’ennesimo 
femminicidio, di cui è accusato l’ex fidanzato, il coetaneo 
Filippo Turetta, conosciuto sui banchi dell’università. A 
lui il procuratore di Venezia ha chiesto di consegnarsi.

LA PACIFISTA RUSSA SKOCHILENKO 

«La vita è sacra», così Alexandra 
paga l’obiezione con il carcere

Scavo (inviato a Gerusalemme) e Poloni 
nel primopiano alle pagine 3 e 4

La lettera e Tarquinio 
a pagina 16

I nostri temi

POVERI/1 

Uno sguardo 
e le armi 

tacerebbero

POVERI/2 

Mai distogliere 
l’orecchio 

dal loro grido
L’EMERGENZA FEMMINICIDI 

Giulia trovata morta in un dirupo 
La politica cerca insieme una “cura”

Agorà

TENNIS 
Finals: super Sinner, 
l’azzurro sempre 
più “the winner” 

Castellani e G. Muolo  a pagina 22

Giornata dell’Infanzia/1 

BIMBI VITTIME 
MADRI IMPOTENTI

Editoriale

MARINA  CORRADI 

All’alba del 15 novembre, mentre i 
carri armati israeliani circondavano 
l’ospedale Al-Shifa a Gaza, girava sul 

web un video girato all’interno di un 
reparto. Degli infermieri si affannavano a 
spostare dalle stanze invase dal fumo i 
feriti sulle barelle. Ma nel caos si 
intravedeva un bambino sui tre anni, solo, 
stupefatto, in mezzo a un corridoio. 
Smarrito forse, o senza più nessuno che gli 
badasse. Nella sua faccia levata verso l’alto, 
come a cercare qualcuno, si leggeva chiara 
una domanda: dov’è la mamma, perché 
non arriva? La sola domanda che può fare 
un bambino, mentre attorno si spara.  
Domani, 20 novembre, è la Giornata per i 
diritti dell’Infanzia. Personalmente ho il 
dubbio che ci siano troppe Giornate. Per i 
diritti dell’Uomo, delle donne, dei gay, dei 
migranti, e tante altre. Cento giornate per 
affermare autorevolmente, in prestigiose 
assemblee, dall’Onu a Strasburgo a 
Bruxelles, che intoccabili sono i diritti di 
ciascuno. Dell’infanzia, naturalmente, 
prima di tutto: scritti chiari in poderose 
convenzioni, da ogni Stato civile 
sottoscritte. Parole nobili, giuste, in cui 
pure si è creduto - ma, spesso, è solo carta.  

continua a pagina 17

ANNO LVI  n° 274 
1,50 €
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profeta

Il Vangelo delle briciole
José Tolentino Mendonça

I poveri non sono dati statistici, 
né astrazioni: sono esseri umani 
che hanno bisogno di altri 

esseri umani. In effetti, 
un’attenzione affettuosa, uno 
sguardo in cui il preconcetto e la 
paura accettino di essere sostituiti 
dal riconoscimento dell’altro e 
dalla compassione, costituiscono 
tante volte l’inizio di una storia 
differente. Domandare all’altro il 
suo nome e dirgli il nostro. Dare del 
tempo, e non solo un aiuto di 
sfuggita. Condividere un sorriso 
che trasmetta a chi è in situazione 
di vulnerabilità la certezza, per 
quanto piccola, di essere visto, e 
che la sua esistenza viene 
valorizzata. Riconoscere i suoi 
diritti. I diritti umani fondamentali 

sono universali; tutti gli esseri 
umani condividono e sono protetti 
dallo stesso quadro normativo. 
L’articolo 3 parla, per esempio, del 
diritto alla vita, alla libertà e alla 
sicurezza personale. L’articolo 17 
afferma che ogni persona, 
individuale o collettiva, ha diritto 
alla proprietà, e nessuno può 
essere arbitrariamente privato di 
quanto gli appartiene. La legge 
protegge coloro che già sono 
detentori oggettivi di questi diritti. 
Ma chi protegge i diritti di chi non 
ha diritti? La serva di Dio Dorotea 
Day diceva che alla radice di una 
coscienza sociale degna di tale 
nome c’è il riconoscimento che il 
problema di uno è il problema di 
tutti. E avvertiva del pericolo di 
un’eresia: quella di non 
riconoscere Cristo nei poveri.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Uno e tutti
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29 
Il numero dei tribunali 

per i minorenni in Italia 
(sono presenti in 

ciascuna delle 26 corti 
d’appello e delle tre 
sezioni distaccate) 

 

31 
Entro il 31 dicembre 
2024 i tribunali per i 

minorenni lasceranno  
il posto ai tribunali  

per la famiglia 
 

194 
Il numero dei nuovi 

tribunali per la famiglia 
(165 presso i tribunali 
ordinari, 29 presso le 
26 corti d’appello più 
tre sezioni distaccate)

I NUMERI

«Una delle più grandi povertà della cultura attuale è la solitudine, frutto dell’assenza di Dio nella vita delle persone e della fragilità delle relazioni. C’è anche una sensazione generale di impotenza nei confronti della realtà socio-economica che spesso finisce per schiacciare le famiglie. […] Spesso le famiglie si sentono abbandonate (...). Papa Francesco, Amoris laetitia 43

Anno XXV 
n.368

'RANCE4CO  MICELA 
 

1. Una riforma radicale come quella della istituzione del Tri-bunale per la Famiglia – che dovrebbe entrare in vigore alla fine dell’anno prossimo – non può pre-scindere dal fatto che, nel disinte-resse diffuso, la condizione dei bambini e degli adolescenti in Ita-lia si è notevolmente aggravata ne-gli ultimi venti anni, per una plura-lità di fattori: 
a) la crisi economica dei primi due decenni degli anni 2000 ha colpito in misura maggiore le famiglie con più figli, tanto che nel 2022, a fronte di una media del 9,7� di persone in povertà assoluta, si registra una quo-ta per le persone di minore età del 13,4 �, che corrisponde a circa 1.269.000 minori; 

b) nonostante i ripetuti richiami del Comitato Onu sui Diritti dell’Infan-zia, lo Stato ha omesso di attivare for-me di coordinamento centrale dei servizi a tutela dell’infanzia - che in-vece esistono per i minorenni che delinquono - e di introdurre para-metri di riferimento comuni nel ter-ritorio nazionale, omettendo di eser-citare la potestà legislativa prevista dall’art. 117 della Costituzione in ma-teria di ideterminazione dei livelli essenziali delle prestazioni concer-nenti i diritti civili e sociali che devo-no essere garantiti su tutto il territo-rio nazionaleu ; 
c) lo Stato ha progressivamente sot-tratto risorse economiche agli enti lo-cali, erodendo così indirettamente e sensibilmente - senza troppi clamo-ri - le risorse disponibili per la tutela dei bambini e degli adolescenti. An-che in questo caso è il Comitato Onu ad avere periodicamente segnalato il problema dell’allocazione delle risor-se economiche, esprimendo nelle os-servazioni del 2012 e ribadendo nel-le ultime del 2019 la preoccupazione che le misure di austerità continuino a iminare l’effettiva protezione dei di-ritti dei minorenniu. 

d) la sospensione delle attività sco-lastiche e l’utilizzo prolungato della didattica a distanza dovuti alla pan-demia hanno pesantemente pena-lizzato soprattutto bambini e adole-scenti, specialmente quelli prove-nienti da contesti familiari proble-matici, tanto che negli anni succes-sivi si è registrato un aumento con-sistente della criminalità minorile e degli atti di autolesionismo com-messi da adolescenti. 
Un rapporto di Save The Children del 7 settembre 2022 riporta dei dati estremamente preoccupanti, secon-do cui l’Italia è uno dei paesi della Co-munità Europea in cui i diritti dei mi-nori sono meno garantiti, collocan-dosi al terz’ultimo posto per abban-dono scolastico. Ciò significa che in ben 24 Stati dell’Unione Europea si registra un abbandono scolastico in-feriore al nostro paese

L’ALLARME 
Tante ombre e poche luci con i nuovi 
tribunali per la famiglia «No allo stesso modello processuale per 
conflittualità coniugale e tutela dei bambini»

simi i minori verso i quali lo Stato è debitore, largamente inadem-piente rispetto ai doveri di prote-zione sanciti dagli artt. 30 e 31 del-la Costituzione. 
2. In questo contesto, sul versante giudiziario la riforma Cartabia ha già introdotto alcune norme pro-cessuali che si applicano indiffe-rentemente nei casi di conflittuali-tà familiare (di competenza dei Tri-bunali ordinari) e nei casi di inter-vento dello Stato a tutela dei mino-ri (di competenza dei Tribunali per i Minorenni). 

La riforma ha il merito di ricondur-re ad unità la materia della conflit-tualità familiare, prima molto fram-mentata, e di prestare la dovuta at-tenzione ai bambini e agli adole-scenti nei casi in cui i genitori con-fliggono fra loro. Il problema, però, è la tutela di tutti gli altri minori che si trovano in situazione di pregiudi-zio. Nel prevedere uno stesso mo-dello processuale, in cui la prima 

udienza non può tenersi prima di due-tre mesi, la riforma non ricono-sce che, quando sono segnalate si-tuazioni di pregiudizio subite dai mi-nori in famiglia, i tempi devono es-sere più rapidi di un procedimento di separazione o di divorzio. Più di ogni altro soggetto fragile, i bambini, deboli fra i deboli, non so-no in grado di richiamare l’atten-zione del Paese sui loro diritti, di modo che il Parlamento si occupa di loro soprattutto, se non esclusi-vamente, nelle situazioni in cui, ac-canto ai loro interessi, vi sono con-comitanti interessi degli adulti (si vedano, negli ultimi venti anni, le leggi sull’affidamento condiviso del 2006, sui rapporti con gli ascenden-ti del 2013 e sui rapporti con gli af-fidatari del 2015). 
Non c’è dunque da meravigliarsi se la riforma, escluse le ipotesi di vio-lenza (che riguardano sia gli adulti sia i minori), prevede un unico ca-so che consente di abbreviare i tem-

pi processuali, cioè quello in cui sia segnalato che un genitore ostacola il rapporto del figlio con l’altro geni-tore, o anche soltanto con un paren-te, mentre si disinteressa di tutte le altre situazioni di pregiudizio in cui invece non è coinvolto un interesse degli adulti (abbandoni scolastici, atti di autolesionismo, tentativi di suicidio, ecc.) 
3. La riforma Cartabia, nell’intento apprezzabile di evitare incertezze sul-le competenze dei diversi uffici giu-diziari, ha previsto, per la fine del 2024, anche la soppressione dei Tri-bunali per i Minorenni e l’istituzione di un unico Tribunale, il Tribunale per la Famiglia. 
È successo così che, dopo vent’anni di crisi economica, quando finalmente, dopo la pandemia, si è avuta la pos-sibilità di attingere a disponibilità eco-nomiche significative - da impiegare attraverso un piano ispirato suggesti-vamente alla inext generationu - il le-gislatore ha trovato il modo di costrui-

re una riforma che prevede l’istitu-zione del Tribunale della Famiglia ri-gorosamente ia costo zerou, riforma di cui si parlava da quarant’anni e che non si era potuta realizzare proprio per i costi che avrebbe comportato. A questo proposito, due aspetti, per la loro gravità, devono essere se-gnalati. In primo luogo, il fatto che i procedimenti a tutela dei mino-renni, trattati oggi nei Tribunali per i Minorenni in forma collegiale e con la partecipazione dei giudici onorari, verrebbero decisi da un giudice monocratico. 
Riteniamo davvero che sia opportu-no, in una materia così delicata e di-screzionale, rinunciare alla pluralità dei punti di vista del collegio per af-fidarci alla testa – ma anche al cuore e alla pancia – di una sola persona?  Quale giudice monocratico potrà in modo adeguato, portandone da so-lo il carico di responsabilità, assume-re la decisione più difficile e gravida di conseguenze che un giudice pos-

sa essere chiamato ad adottare, cioè quella di allontanare o meno un figlio dai suoi genitori? Anche chi non è stato mai chiamato a giudicare può comprendere quanto un cambia-mento di questo genere sarebbe sconsiderato, e infatti il Parlamento, nel momento in cui ha approvato la riforma, ha impegnato il Governo a introdurre la composizione collegia-le per questi procedimenti. Come ha detto persino la stessa relazione illu-strativa dei decreti attuativi, è quin-di indispensabile che sia ripristinata la collegialità. 
Ma occorre farsi carico anche dell’enorme problema relativo alla capacità istruttoria del nuovo Tribu-nale, tanto più necessaria quanto più la situazione dei servizi nel territorio nazionale è gravemente critica. Qua-le giudice monocratico potrebbe mai sostenere le migliaia di udienze istruttorie che ogni giorno oggi svol-gono in Italia dai giudici onorari?  In un contesto di così gravi inadem-pienze dello Stato sul versante dei servizi, se non si vuole che l’interven-to a tutela dei bambini e degli adole-scenti sia frettoloso e superficiale, oc-corre garantire la possibilità di svol-gere un’attività istruttoria adeguata, utilizzando i giudici onorari o am-pliando le piante organiche di quel-li togati (e non soltanto dei giudici, ma anche dei pubblici ministeri). In questa materia costruire riforme ia costo zerou è un’illusione: anche se vengono presentate così, nella real-tà il cost ’è d è

«Giustizia e minori, l’illusione di una riforma a “costo zero”»

SEMINARIO ORGANIZZATO DA UFFICIO FAMIGLIA CEI E PONTIFICIO ISTITUTO “GIOVANNI PAOLO II” Coppie adottive, quale Iormazione per accogliere in modo sempre piã consapevole"La crisi attuale delle adozioni e degli affidamenti familiari impone di riflettere e agire su come orientare e sostenere le coppie e le famiglie che vogliono percorrere un cammino di accoglienza.  Il Pontificio Istituto Giovanni Paolo II per le Scienze del matrimonio e della famiglia, in collaborazione con l’Ufficio nazionale per la

all’accoglienza attraverso adozioni o affidi. Il webinar si svolgerà martedì 21 novembre dalle 17 alle 19 e la partecipazione è gratuita. L’incontro sarà aperto da padre Marco Vianelli, direttore dell’Ufficio nazionale per la pastorale della famiglia della Cei, mentre gli interventi introduttivi saranno curati daMil S

Livia Cadei, presidente della Confederazione italiana consultori familiari di ispirazione cristiana, Anna Guerrieri, Referente Scuola Coordinamento Care e Cristina Riccardi, vicepresidente del Forum delle associazioni familiari. Il webinar è rivolto operatori socialiprofessi i ti
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Il numero dei tribunali 

per i minorenni in Italia 

(sono presenti in 

ciascuna delle 26 corti 

d’appello e delle tre 

sezioni distaccate) 
 

31 
Entro il 31 dicembre 

2024 i tribunali per i 

minorenni lasceranno  

il posto ai tribunali  

per la famiglia 
 

194 
Il numero dei nuovi 

tribunali per la famiglia 

(165 presso i tribunali 

ordinari, 29 presso le 

26 corti d’appello più 

tre sezioni distaccate)

I NUMERI

«Una delle più grandi povertà della cu
ltura attuale è la solitudine, frutto 

dell’assenza di Dio nella vita delle pers
one e della fragilità delle relazioni. C’è 

anche una sensazione generale di imp
otenza nei confronti della realtà socio-

economica che spesso finisce per schi
acciare le famiglie. […] Spesso le 

famiglie si sentono abbandonate (...). 
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1
. Una riforma radicale come 

quella della istituzione del Tri-

bunale per la Famiglia – che 

dovrebbe entrare in vigore alla fine 

dell’anno prossimo – non può pre-

scindere dal fatto che, nel disinte-

resse diffuso, la condizione dei 

bambini e degli adolescenti in Ita-

lia si è notevolmente aggravata ne-

gli ultimi venti anni, per una plura-

lità di fattori: 
a) la crisi economica dei primi due 

decenni degli anni 2000 ha colpito 

in misura maggiore le famiglie con 

più figli, tanto che nel 2022, a fronte 

di una media del 9,7� di persone in 

povertà assoluta, si registra una quo-

ta per le persone di minore età del 

13,4 �, che corrisponde a circa 

1.269.000 minori; 

b) nonostante i ripetuti richiami del 

Comitato Onu sui Diritti dell’Infan-

zia, lo Stato ha omesso di attivare for-

me di coordinamento centrale dei 

servizi a tutela dell’infanzia - che in-

vece esistono per i minorenni che 

delinquono - e di introdurre para-

metri di riferimento comuni nel ter-

ritorio nazionale, omettendo di eser-

citare la potestà legislativa prevista 

dall’art. 117 della Costituzione in ma-

teria di ideterminazione dei livelli 

essenziali delle prestazioni concer-

nenti i diritti civili e sociali che devo-

no essere garantiti su tutto il territo-

rio nazionaleu ; 

c) lo Stato ha progressivamente sot-

tratto risorse economiche agli enti lo-

cali, erodendo così indirettamente e 

sensibilmente - senza troppi clamo-

ri - le risorse disponibili per la tutela 

dei bambini e degli adolescenti. An-

che in questo caso è il Comitato Onu 

ad avere periodicamente segnalato il 

problema dell’allocazione delle risor-

se economiche, esprimendo nelle os-

servazioni del 2012 e ribadendo nel-

le ultime del 2019 la preoccupazione 

che le misure di austerità continuino 

a iminare l’effettiva protezione dei di-

ritti dei minorenniu. 

d) la sospensione delle attività sco-

lastiche e l’utilizzo prolungato della 

didattica a distanza dovuti alla pan-

demia hanno pesantemente pena-

lizzato soprattutto bambini e adole-

scenti, specialmente quelli prove-

nienti da contesti familiari proble-

matici, tanto che negli anni succes-

sivi si è registrato un aumento con-

sistente della criminalità minorile e 

degli atti di autolesionismo com-

messi da adolescenti. 

Un rapporto di Save The Children del 

7 settembre 2022 riporta dei dati 

estremamente preoccupanti, secon-

do cui l’Italia è uno dei paesi della Co-

munità Europea in cui i diritti dei mi-

nori sono meno garantiti, collocan-

dosi al terz’ultimo posto per abban-

L’ALLARME 
Tante ombre e poche 
luci con i nuovi 
tribunali per la famiglia 
«No allo stesso modello 
processuale per 
conflittualità coniugale 
e tutela dei bambini»

simi i minori verso i quali lo Stato 

è debitore, largamente inadem-

piente rispetto ai doveri di prote-

zione sanciti dagli artt. 30 e 31 del-

la Costituzione. 

2. In questo contesto, sul versante 

giudiziario la riforma Cartabia ha 

già introdotto alcune norme pro-

cessuali che si applicano indiffe-

rentemente nei casi di conflittuali-

tà familiare (di competenza dei Tri-

bunali ordinari) e nei casi di inter-

vento dello Stato a tutela dei mino-

ri (di competenza dei Tribunali per 

i Minorenni). 
La riforma ha il merito di ricondur-

re ad unità la materia della conflit-

tualità familiare, prima molto fram-

mentata, e di prestare la dovuta at-

tenzione ai bambini e agli adole-

scenti nei casi in cui i genitori con-

fliggono fra loro. Il problema, però, 

è la tutela di tutti gli altri minori che 

si trovano in situazione di pregiudi-

zio. Nel prevedere uno stesso mo-

dello processuale, in cui la prima 

udienza non può tenersi prima di 

due-tre mesi, la riforma non ricono-

sce che, quando sono segnalate si-

tuazioni di pregiudizio subite dai mi-

nori in famiglia, i tempi devono es-

sere più rapidi di un procedimento 

di separazione o di divorzio. 

Più di ogni altro soggetto fragile, i 

bambini, deboli fra i deboli, non so-

no in grado di richiamare l’atten-

zione del Paese sui loro diritti, di 

modo che il Parlamento si occupa 

di loro soprattutto, se non esclusi-

vamente, nelle situazioni in cui, ac-

canto ai loro interessi, vi sono con-

comitanti interessi degli adulti (si 

vedano, negli ultimi venti anni, le 

leggi sull’affidamento condiviso del 

2006, sui rapporti con gli ascenden-

ti del 2013 e sui rapporti con gli af-

fidatari del 2015). 

Non c’è dunque da meravigliarsi se 

la riforma, escluse le ipotesi di vio-

lenza (che riguardano sia gli adulti 

sia i minori), prevede un unico ca-

so che consente di abbreviare i tem-

pi processuali, cioè quello in cui sia 

segnalato che un genitore ostacola 

il rapporto del figlio con l’altro geni-

tore, o anche soltanto con un paren-

te, mentre si disinteressa di tutte le 

altre situazioni di pregiudizio in cui 

invece non è coinvolto un interesse 

degli adulti (abbandoni scolastici, 

atti di autolesionismo, tentativi di 

suicidio, ecc.) 
3. La riforma Cartabia, nell’intento 

apprezzabile di evitare incertezze sul-

le competenze dei diversi uffici giu-

diziari, ha previsto, per la fine del 

2024, anche la soppressione dei Tri-

bunali per i Minorenni e l’istituzione 

di un unico Tribunale, il Tribunale 

per la Famiglia. 

È successo così che, dopo vent’anni di 

crisi economica, quando finalmente, 

dopo la pandemia, si è avuta la pos-

sibilità di attingere a disponibilità eco-

nomiche significative - da impiegare 

attraverso un piano ispirato suggesti-

vamente alla inext generationu - il le-

gislatore ha trovato il modo di costrui-

re una riforma che prevede l’istitu-

zione del Tribunale della Famiglia ri-

gorosamente ia costo zerou, riforma 

di cui si parlava da quarant’anni e che 

non si era potuta realizzare proprio 

per i costi che avrebbe comportato. 

A questo proposito, due aspetti, per 

la loro gravità, devono essere se-

gnalati. In primo luogo, il fatto che 

i procedimenti a tutela dei mino-

renni, trattati oggi nei Tribunali per 

i Minorenni in forma collegiale e 

con la partecipazione dei giudici 

onorari, verrebbero decisi da un 

giudice monocratico. 

Riteniamo davvero che sia opportu-

no, in una materia così delicata e di-

screzionale, rinunciare alla pluralità 

dei punti di vista del collegio per af-

fidarci alla testa – ma anche al cuore 

e alla pancia – di una sola persona?  

Quale giudice monocratico potrà in 

modo adeguato, portandone da so-

lo il carico di responsabilità, assume-

re la decisione più difficile e gravida 

di conseguenze che un giudice pos-

sa essere chiamato ad adottare, cioè 

quella di allontanare o meno un figlio 

dai suoi genitori? Anche chi non è 

stato mai chiamato a giudicare può 

comprendere quanto un cambia-

mento di questo genere sarebbe 

sconsiderato, e infatti il Parlamento, 

nel momento in cui ha approvato la 

riforma, ha impegnato il Governo a 

introdurre la composizione collegia-

le per questi procedimenti. Come ha 

detto persino la stessa relazione illu-

strativa dei decreti attuativi, è quin-

di indispensabile che sia ripristinata 

la collegialità. 
Ma occorre farsi carico anche 

dell’enorme problema relativo alla 

capacità istruttoria del nuovo Tribu-

nale, tanto più necessaria quanto più 

la situazione dei servizi nel territorio 

nazionale è gravemente critica. Qua-

le giudice monocratico potrebbe mai 

sostenere le migliaia di udienze 

istruttorie che ogni giorno oggi svol-

gono in Italia dai giudici onorari?  In 

un contesto di così gravi inadem-

pienze dello Stato sul versante dei 

servizi, se non si vuole che l’interven-

to a tutela dei bambini e degli adole-

scenti sia frettoloso e superficiale, oc-

corre garantire la possibilità di svol-

gere un’attività istruttoria adeguata, 

utilizzando i giudici onorari o am-

pliando le piante organiche di quel-

li togati (e non soltanto dei giudici, 

ma anche dei pubblici ministeri). In 

questa materia costruire riforme ia 

costo zerou è un’illusione: anche se 

vengono presentate così, nella real-

tà il costo c’è ed è a carico dei idesti-

natari finaliu del servizio: i minori.  

Presidente sezione famiglia  

«Giustizia e minori, l’illusione 
di una riforma a “costo zero”»

SEMINARIO ORGANIZZATO DA UFFICIO FAMIGLIA CEI E PONTIFICIO ISTITUTO “GIOVANNI PAOLO II” 

Coppie adottive, quale Iormazione per accogliere in modo sempre piã consapevole"

La crisi attuale delle adozioni e degli 

affidamenti familiari impone di riflettere e 

agire su come orientare e sostenere le 

coppie e le famiglie che vogliono percorrere 

un cammino di accoglienza. 

I tit t Giovanni Paolo II per le

all’accoglienza attraverso adozioni o affidi. 

Il webinar si svolgerà martedì 21 novembre 

dalle 17 alle 19 e la partecipazione è gratuita. 

L’incontro sarà aperto da padre Marco 

Vianelli, direttore dell’Ufficio nazionale per la 

pastorale della famiglia della Cei, mentre gli 
rati da

Livia Cadei, presidente della Confederazione 

italiana consultori familiari di ispirazione 

cristiana, Anna Guerrieri, Referente Scuola 

Coordinamento Care e Cristina Riccardi, 

vicepresidente del Forum delle associazioni 

familiari. Il webinar è rivolto operatori sociali, 

professionisti e volontari degli Enti 

Giustizia minorile 
non a “costo zero” 
Micela  nell’inserto centrale

NOI IN FAMIGLIA 
E POPOTUS

PRESIDENZIALI 

Argentina al bivio 
tra “ultrà” e peronista 
Servizi  nel primopiano a pagina 7

GENERAZIONE IN RICERCA 

Ragazze e Chiesa: 
«Manca l’ascolto»  
Paola Bignardi  a pagina 17
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all’accoglienza attraverso adozioni o affidi. Il webinar si svolgerà martedì 21 novembre dalle 17 alle 19 e la partecipazione è gratuita. L’incontro sarà aperto da padre Marco Vianelli, direttore dell’Ufficio nazionale per la

Livia Cadei, presidente della Confederazione italiana consultori familiari di ispirazione cristiana, Anna Guerrieri, Referente Scuola Coordinamento Care e Cristina Riccardi, vicepresidente del Forum delle associazioni
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«Una delle più grandi povertà della cu
ltura attuale è la sa solitlituudinine, fruutto 

dell’assenza di Dio nella vita delle pers
one e della fragilitlità ddeellee relaziozioni. C’è 

anche una sensazione generale di imp
otenza nei confroontti ddelllla realttà socio-

economica che spesso finisce per schi
acciare le famigliee. [……]] Sppesso lle 

famiglie si sentono abbandonate (...). 
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1
. Una riforma radicale come 

quella della istituzione del Tri-

bunale per la Famiglia – che 

dovrebbe entrare in vigore alla fine 

dell’anno prossimo – non può pre-

scindere dal fatto che, nel disinte-

resse diffuso, la condizione dei 

bambini e degli adolescenti in Ita-

lia si è notevolmente aggravata ne-

gli ultimi venti anni, per una plura-

lità di fattori: 
a) la crisi economica dei primi due 

decenni degli anni 2000 ha colpito 

in misura maggiore le famiglie con 

più figli, tanto che nel 2022, a fronte 

di una media del 9,7� di persone in 

povertà assoluta, si registra una quo-

ta per le persone di minore età del 

13,4 �, che corrisponde a circa 

1.269.000 minori; 

b) nonostante i ripetuti richiami del 

Comitato Onu sui Diritti dell’Infan-

zia, lo Stato ha omesso di attivare for-

me di coordinamento centrale dei 

servizi a tutela dell’infanzia - che in-

vece esistono per i minorenni che 

delinquono - e di introdurre para-

metri di riferimento comuni nel ter-

ritorio nazionale, omettendo di eser-

citare la potestà legislativa prevista 

dall’art. 117 della Costituzione in ma-

teria di ideterminazione dei livelli 

essenziali delle prestazioni concer-

nenti i diritti civili e sociali che devo-

no essere garantiti su tutto il territo-

rio nazionaleu ; 

c) lo Stato ha progressivamente sot-

tratto risorse economiche agli enti lo-

cali, erodendo così indirettamente e 

sensibilmente - senza troppi clamo-

ri - le risorse disponibili per la tutela 

dei bambini e degli adolescenti. An-

che in questo caso è il Comitato Onu 

ad avere periodicamente segnalato il 

problema dell’allocazione delle risor-

se economiche, esprimendo nelle os-

servazioni del 2012 e ribadendo nel-

le ultime del 2019 la preoccupazione 

che le misure di austerità continuino 

a iminare l’effettiva protezione dei di-

ritti dei minorenniu 

d) la sospensione delle attività sco-

lastiche e l’utilizzo prolungato della 

didattica a distanza dovuti alla pan-

demia hanno pesantemente pena-

lizzato soprattutto bambini e adole-

scenti, specialmente quelli prove-

nienti da contesti familiari proble-

matici, tanto che negli anni succes-

sivi si è registrato un aumento con-

sistente della criminalità minorile e 

degli atti di autolesionismo com-

messi da adolescenti. 

Un rapporto di Save The Children del 

7 settembre 2022 riporta dei dati 

estremamente preoccupanti, secon-

do cui l’Italia è uno dei paesi della Co-

munità Europea in cui i diritti dei mi-

nori sono meno garantiti, collocan-

d i al terz’ultimo posto per abban-

L’ALLARME 
Tante ombre e poche 
luci con i nuovi 
tribunali per la famiglia 
«No allo stesso modello 
tribunali per gribunali p g

processuale per 
conflittualità coniugale 
proc p

e tutela dei bambini»
conflittua gtt

simi i minori verso i quali lo Stato 

è debitore, largamente inadem-

piente rispetto ai doveri di prote-

zione sanciti dagli artt. 30 e 31 del-

la Costituzione. 

2. In questo contesto, sul versante 

giudiziario la riforma Cartabia ha 

già introdotto alcune norme pro-

cessuali che si applicano indiffe-

rentemente nei casi di conflittuali-

tà familiare (di competenza dei Tri-

bunali ordinari) e nei casi di inter-

vento dello Stato a tutela dei mino-

ri (di competenza dei Tribunali per 

i Minorenni). 
La riforma ha il merito di ricondur-

re ad unità la materia della conflit-

tualità familiare, prima molto fram-

mentata, e di prestare la dovuta at-

tenzione ai bambini e agli adole-

scenti nei casi in cui i genitori con-

fliggono fra loro. Il problema, però, 

è la tutela di tutti gli altri minori che 

si trovano in situazione di pregiudi-

zio. Nel prevedere uno stesso mo-

dello processuale, in cui la prima 

udienza non può tenersi prima di 

due-tre mesi, la riforma non ricono-

sce che, quando sono segnalate si-

tuazioni di pregiudizio subite dai mi-

nori in famiglia, i tempi devono es-

sere più rapidi di un procedimento 

di separazione o di divorzio. 

Più di ogni altro soggetto fragile, i 

bambini, deboli fra i deboli, non so-

no in grado di richiamare l’atten-

zione del Paese sui loro diritti, di 

modo che il Parlamento si occupa 

di loro soprattutto, se non esclusi-

vamente, nelle situazioni in cui, ac-

canto ai loro interessi, vi sono con-

comitanti interessi degli adulti (si 

vedano, negli ultimi venti anni, le 

leggi sull’affidamento condiviso del 

2006, sui rapporti con gli ascenden-

ti del 2013 e sui rapporti con gli af-

fidatari del 2015). 

Non c’è dunque da meravigliarsi se 

la riforma, escluse le ipotesi di vio-

lenza (che riguardano sia gli adulti 

sia i minori), prevede un unico ca-

so che consente di abbreviare i tem-

pi processuali, cioè quello in cui sia 

segnalato che un genitore ostacola 

il rapporto del figlio con l’altro geni-

tore, o anche soltanto con un paren-

te, mentre si disinteressa di tutte le 

altre situazioni di pregiudizio in cui 

invece non è coinvolto un interesse 

degli adulti (abbandoni scolastici, 

atti di autolesionismo, tentativi di 

suicidio, ecc.) 
3. La riforma Cartabia, nell’intento 

apprezzabile di evitare incertezze sul-

le competenze dei diversi uffici giu-

diziari, ha previsto, per la fine del 

2024, anche la soppressione dei Tri-

bunali per i Minorenni e l’istituzione 

di un unico Tribunale, il Tribunale 

per la Famiglia. 

È successo così che, dopo vent’anni di 

crisi economica, quando finalmente, 

dopo la pandemia, si è avuta la pos-

sibilità di attingere a disponibilità eco-

nomiche significative - da impiegare 

attraverso un piano ispirato suggesti-

vamente alla inext generationu - il le-

gislatore ha trovato il modo di costrui-

re una riforma che prevede l’istitu-

zione del Tribunale della Famiglia ri-

gorosamente ia costo zerou, riforma u

di cui si parlava da quarant’anni e che 

non si era potuta realizzare proprio 

per i costi che avrebbe comportato. 

A questo proposito, due aspetti, per 

la loro gravità, devono essere se-

gnalati. In primo luogo, il fatto che 

i procedimenti a tutela dei mino-

renni, trattati oggi nei Tribunali per 

i Minorenni in forma collegiale e 

con la partecipazione dei giudici 

onorari, verrebbero decisi da un 

giudice monocratico. 

Riteniamo davvero che sia opportu-

no, in una materia così delicata e di-

screzionale, rinunciare alla pluralità 

dei punti di vista del collegio per af-

fidarci alla testa – ma anche al cuore 

e alla pancia – di una sola persona?  

Quale giudice monocratico potrà in 

modo adeguato, portandone da so-

lo il carico di responsabilità, assume-

re la decisione più difficile e gravida 

di conseguenze che un giudice pos-

sa essere chiamato ad adottare, cioè 

quella di allontanare o meno un figlio 

dai suoi genitori? Anche chi non è 

stato mai chiamato a giudicare può 

comprendere quanto un cambia-

mento di questo genere sarebbe 

sconsiderato, e infatti il Parlamento, 

nel momento in cui ha approvato la 

riforma, ha impegnato il Governo a 

introdurre la composizione collegia-

le per questi procedimenti. Come ha 

detto persino la stessa relazione illu-

strativa dei decreti attuativi, è quin-

di indispensabile che sia ripristinata 

la collegialità. 
Ma occorre farsi carico anche 

dell’enorme problema relativo alla 

capacità istruttoria del nuovo Tribu-

nale, tanto più necessaria quanto più 

la situazione dei servizi nel territorio 

nazionale è gravemente critica. Qua-

le giudice monocratico potrebbe mai 

sostenere le migliaia di udienze 

istruttorie che ogni giorno oggi svol-

gono in Italia dai giudici onorari?  In 

un contesto di così gravi inadem-

pienze dello Stato sul versante dei 

servizi, se non si vuole che l’interven-

to a tutela dei bambini e degli adole-

scenti sia frettoloso e superficiale, oc-

corre garantire la possibilità di svol-

gere un’attività istruttoria adeguata, 

utilizzando i giudici onorari o am-

pliando le piante organiche di quel-

li togati (e non soltanto dei giudici, 

ma anche dei pubblici ministeri). In 

questa materia costruire riforme ia 

costo zerou è un’illusione: anche se 

ono presentate così, nella real

«Giustizia e minori, l’illusioneneee e
di una riforma a “costo zero””»”»»»

SEMINARIO ORGANIZZATO DA UFFICIO FAMIGLIA CEI E PONTIFICIO ISTITUTO “GIOVANNI PAOLO II” 

Coppie adottive, quale Iormazione per accogliere in modo sempre piã consapevole"

La crisi attuale delle adozioni e degli 

affidamenti familiari impone di riflettere e 

agire su come orientare e sostenere le 

coppie e le famiglie che vogliono percorrere 

ammino di accoglienza.

all’accoglienza attraverso adozioni o affidi. 

Il webinar si svolgerà martedì 21 novembre 

dalle 17 alle 19 e la partecipazione è gratuita. 

L’incontro sarà aperto da padre Marco 

Vianelli direttore dell’Ufficio nazionale per la

Livia Cadei, presidente della Confederazione 

italiana consultori familiari di ispirazione 

cristiana, Anna Guerrieri, Referente Scuola 

Coordinamento Care e Cristina Riccardi, 

i epresidente del Forum delle associazioni

Domenica 19 novembre 2023

29 
Il numero dei tribunali 

per i minorenni in Italia 

(sono presenti in 

ciascuna delle 26 corti 

d’appello e delle tre 

sezioni distaccate) 

 

31 
Entro il 31 dicembre 

2024 i tribunali per i 

minorenni lasceranno  

il posto ai tribunali  

per la famiglia 

 

194 
Il numero dei nuovi 

tribunali per la famiglia 

(165 presso i tribunali 

ordinari, 29 presso le 

26 corti d’appello più 

tre sezioni distaccate)
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1
. Una riforma radicale come 

quella della istituzione del Tri-

bunale per la Famiglia – che 

dovrebbe entrare in vigore alla fine 

dell’anno prossimo – non può pre-

scindere dal fatto che, nel disinte-

resse diffuso, la condizione dei 

bambini e degli adolescenti in Ita-

lia si è notevolmente aggravata ne-

gli ultimi venti anni, per una plura-

lità di fattori: 

a) la crisi economica dei primi due 

decenni degli anni 2000 ha colpito 

in misura maggiore le famiglie con 

più figli, tanto che nel 2022, a fronte 

di una media del 9,7� di persone in 

povertà assoluta, si registra una quo-

ta per le persone di minore età del 

13,4 �, che corrisponde a circa 

1.269.000 minori; 

b) nonostante i ripetuti richiami del 

Comitato Onu sui Diritti dell’Infan-

zia, lo Stato ha omesso di attivare for-

me di coordinamento centrale dei 

servizi a tutela dell’infanzia - che in-

vece esistono per i minorenni che 

delinquono - e di introdurre para-

metri di riferimento comuni nel ter-

ritorio nazionale, omettendo di eser-

citare la potestà legislativa prevista 

dall’art. 117 della Costituzione in ma-

teria di ideterminazione dei livelli 

essenziali delle prestazioni concer-

nenti i diritti civili e sociali che devo-

no essere garantiti su tutto il territo-

rio nazionaleu ; 

c) lo Stato ha progressivamente sot-

tratto risorse economiche agli enti lo-

cali, erodendo così indirettamente e 

sensibilmente - senza troppi clamo-

ri - le risorse disponibili per la tutela 

dei bambini e degli adolescenti. An-

che in questo caso è il Comitato Onu 

ad avere periodicamente segnalato il 

problema dell’allocazione delle risor-

se economiche, esprimendo nelle os-

servazioni del 2012 e ribadendo nel-

le ultime del 2019 la preoccupazione 

che le misure di austerità continuino 

a iminare l’effettiva protezione dei di-

ritti dei minorenniu. 

d) la sospensione delle attività sco-

lastiche e l’utilizzo prolungato della 

didattica a distanza dovuti alla pan-

demia hanno pesantemente pena-

lizzato soprattutto bambini e adole-

scenti, specialmente quelli prove-

nienti da contesti familiari proble-

matici, tanto che negli anni succes-

sivi si è registrato un aumento con-

sistente della criminalità minorile e 

degli atti di autolesionismo com-

messi da adolescenti. 

Un rapporto di Save The Children del 

7 settembre 2022 riporta dei dati 

estremamente preoccupanti, secon-

do cui l’Italia è uno dei paesi della Co-

munità Europea in cui i diritti dei mi-

nori sono meno garantiti, collocan-

dosi al terz’ultimo posto per abban-

dono scolastico. Ciò significa che in 

l’U ione Europea si 

L’ALLARME 
Tante ombre

 e poche 

luci con i nuo
vi 

tribunali per
 la famiglia 

«No allo stes
so modello 

processuale 
per 

conflittualità
 coniugale 

e tutela dei b
ambini»

simi i minori verso i quali lo Stato 

è debitore, largamente inadem-

piente rispetto ai doveri di prote-

zione sanciti dagli artt. 30 e 31 del-

la Costituzione. 

2. In questo contesto, sul versante 

giudiziario la riforma Cartabia ha 

già introdotto alcune norme pro-

cessuali che si applicano indiffe-

rentemente nei casi di conflittuali-

tà familiare (di competenza dei Tri-

bunali ordinari) e nei casi di inter-

vento dello Stato a tutela dei mino-

ri (di competenza dei Tribunali per 

i Minorenni). 

La riforma ha il merito di ricondur-

re ad unità la materia della conflit-

tualità familiare, prima molto fram-

mentata, e di prestare la dovuta at-

tenzione ai bambini e agli adole-

scenti nei casi in cui i genitori con-

fliggono fra loro. Il problema, però, 

è la tutela di tutti gli altri minori che 

si trovano in situazione di pregiudi-

zio. Nel prevedere uno stesso mo-

dello processuale, in cui la prima 

udienza non può tenersi prima di 

due-tre mesi, la riforma non ricono-

sce che, quando sono segnalate si-

tuazioni di pregiudizio subite dai mi-

nori in famiglia, i tempi devono es-

sere più rapidi di un procedimento 

di separazione o di divorzio. 

Più di ogni altro soggetto fragile, i 

bambini, deboli fra i deboli, non so-

no in grado di richiamare l’atten-

zione del Paese sui loro diritti, di 

modo che il Parlamento si occupa 

di loro soprattutto, se non esclusi-

vamente, nelle situazioni in cui, ac-

canto ai loro interessi, vi sono con-

comitanti interessi degli adulti (si 

vedano, negli ultimi venti anni, le 

leggi sull’affidamento condiviso del 

2006, sui rapporti con gli ascenden-

ti del 2013 e sui rapporti con gli af-

fidatari del 2015). 

Non c’è dunque da meravigliarsi se 

la riforma, escluse le ipotesi di vio-

lenza (che riguardano sia gli adulti 

sia i minori), prevede un unico ca-

so che consente di abbreviare i tem-

pi processuali, cioè quello in cui sia 

segnalato che un genitore ostacola 

il rapporto del figlio con l’altro geni-

tore, o anche soltanto con un paren-

te, mentre si disinteressa di tutte le 

altre situazioni di pregiudizio in cui 

invece non è coinvolto un interesse 

degli adulti (abbandoni scolastici, 

atti di autolesionismo, tentativi di 

suicidio, ecc.) 

3. La riforma Cartabia, nell’intento 

apprezzabile di evitare incertezze sul-

le competenze dei diversi uffici giu-

diziari, ha previsto, per la fine del 

2024, anche la soppressione dei Tri-

bunali per i Minorenni e l’istituzione 

di un unico Tribunale, il Tribunale 

per la Famiglia. 

È successo così che, dopo vent’anni di 

crisi economica, quando finalmente, 

dopo la pandemia, si è avuta la pos-

sibilità di attingere a disponibilità eco-

nomiche significative - da impiegare 

attraverso un piano ispirato suggesti-

vamente alla inext generationu - il le-

gislatore ha trovato il modo di costrui-

re una riforma che prevede l’istitu-

zione del Tribunale della Famiglia ri-

gorosamente ia costo zerou, riforma 

di cui si parlava da quarant’anni e che 

non si era potuta realizzare proprio 

per i costi che avrebbe comportato. 

A questo proposito, due aspetti, per 

la loro gravità, devono essere se-

gnalati. In primo luogo, il fatto che 

i procedimenti a tutela dei mino-

renni, trattati oggi nei Tribunali per 

i Minorenni in forma collegiale e 

con la partecipazione dei giudici 

onorari, verrebbero decisi da un 

giudice monocratico. 

Riteniamo davvero che sia opportu-

no, in una materia così delicata e di-

screzionale, rinunciare alla pluralità 

dei punti di vista del collegio per af-

fidarci alla testa – ma anche al cuore 

e alla pancia – di una sola persona?  

Quale giudice monocratico potrà in 

modo adeguato, portandone da so-

lo il carico di responsabilità, assume-

re la decisione più difficile e gravida 

di conseguenze che un giudice pos-

sa essere chiamato ad adottare, cioè 

quella di allontanare o meno un figlio 

dai suoi genitori? Anche chi non è 

stato mai chiamato a giudicare può 

comprendere quanto un cambia-

mento di questo genere sarebbe 

sconsiderato, e infatti il Parlamento, 

nel momento in cui ha approvato la 

riforma, ha impegnato il Governo a 

introdurre la composizione collegia-

le per questi procedimenti. Come ha 

detto persino la stessa relazione illu-

strativa dei decreti attuativi, è quin-

di indispensabile che sia ripristinata 

la collegialità. 

Ma occorre farsi carico anche 

dell’enorme problema relativo alla 

capacità istruttoria del nuovo Tribu-

nale, tanto più necessaria quanto più 

la situazione dei servizi nel territorio 

nazionale è gravemente critica. Qua-

le giudice monocratico potrebbe mai 

sostenere le migliaia di udienze 

istruttorie che ogni giorno oggi svol-

gono in Italia dai giudici onorari?  In 

un contesto di così gravi inadem-

pienze dello Stato sul versante dei 

servizi, se non si vuole che l’interven-

to a tutela dei bambini e degli adole-

scenti sia frettoloso e superficiale, oc-

corre garantire la possibilità di svol-

gere un’attività istruttoria adeguata, 

utilizzando i giudici onorari o am-

pliando le piante organiche di quel-

li togati (e non soltanto dei giudici, 

ma anche dei pubblici ministeri). In 

questa materia costruire riforme ia 

costo zerou è un’illusione: anche se 

vengono presentate così, nella real-

tà il costo c’è ed è a carico dei idesti-

natari finaliu del servizio: i minori.  

Presidente sezione famiglia  

Tribunale di Palermo 

Già presidente Tribunale  

per i minorenni  

di Palermo 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SEMINARIO ORGANIZZATO DA UFFICIO FAMIGLIA CEI E PONTIFICIO ISTITUTO “GIOVANNI PAOLO II” 

Coppie adottive, quale Iormazione per accogliere in modo sempre piã consapevole"

La crisi attuale delle adozioni e degli 

affidamenti familiari impone di riflettere e 

agire su come orientare e sostenere le 

coppie e le famiglie che vogliono percorrere 

un cammino di accoglienza. 

 Il Pontificio Istituto Giovanni Paolo II per le 

Scienze del matrimonio e della famiglia, in 

collaborazione con l’Ufficio nazionale per la 

famiglia della Cei, organizza 

all’accoglienza attraverso adozioni o affidi. 

Il webinar si svolgerà martedì 21 novembre 

dalle 17 alle 19 e la partecipazione è gratuita. 

L’incontro sarà aperto da padre Marco 

Vianelli, direttore dell’Ufficio nazionale per la 

pastorale della famiglia della Cei, mentre gli 

interventi introduttivi saranno curati da 

Milena Santerini, ordinaria di pedagogia 

dell’Università Cattolica di Milano e 

vicepreside Pontificio Istituto teologico 

ni Paolo II e Maurizio Chiodi, 

ll stesso istituto. 
di

Livia Cadei, presidente della Confederazione 

italiana consultori familiari di ispirazione 

cristiana, Anna Guerrieri, Referente Scuola 

Coordinamento Care e Cristina Riccardi, 

vicepresidente del Forum delle associazioni 

familiari. Il webinar è rivolto operatori sociali, 

professionisti e volontari degli Enti 

autorizzati, dei consultori e delle 

associazioni che si occupano del tema 

adozioni e organizzano sportelli e 

consulenza per le famiglie.  Ci si può 

registrare al webinar sul sito 

www.istitutogp2.it 

tsedizioni.it 

Gianfranco

In Terra Santa
Un pellegrinaggio spirituale

R AVA S I

Giornata dell’Infanzia/2 

GRANDI DIRITTI 
MAI COSÌ VIOLATI 
NICOLETTA  MARTINELLI 

La Convenzione dei diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza è la più ratificata 
della Storia: da quando ha visto la 

luce, il 20 novembre 1989, a New York, è 
stata sottoscritta da tutti i Paesi del mondo 
tranne gli Stati Uniti. È anche la più 
disattesa: a ogni latitudine, non escluse 
quelle più prossime. Non escluse neppure 
le nostre: l’Italia, il 27 maggio 1991 (con la 
legge n. 176) ha accettato di uniformare le 
norme del diritto interno a quelle della 
Convenzione ma i bambini neppure da 
noi sono al riparo. Non dalla fame, se nel 
2022 l’Istat ha stimato in un milione e 
270mila i minori che vivono in povertà 
assoluta: mangiano quando riescono, se 
hanno una carie se la tengono, 
sopportano il freddo e qualche volta il 
buio. Per restare ai diritti elementari. E 
siamo nel G7, nel club degli Stati 
economicamente avanzati del pianeta.  
Ma il posto peggiore dove crescere, per 
un bambino, è la Repubblica 
Centrafricana, che nel 2020 ha strappato 
il poco ammirevole primato al Niger, altro 
Stato negligente – per usare un 
eufemismo – nel garantire ai più piccoli 
condizioni di vita accettabili. 

continua a pagina 16

Editoriale

BRUNO  FORTE 
A pagina 9

LUIGINO  BRUNI 
A pagina 9

POVERI/3 

Azzone: da Cariplo 
«un welfare 

di precisione»
M. FERRANDO - P. SACCÒ 

A pagina 8

L’incontro con i referenti dei servizi per la tutela dei minori della Chiesa italiana: «Bene il vostro impegno»  

«Nessun silenzio» 
Il Papa insiste: gli abusi non possono essere occultati, vanno denunciati e cercata la verità 
Per le piccole vittime tre parole d’ordine rivolte alla comunità: custodire, ascoltare e curare

IL FATTO
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Andrea Voglino pagina 11

FUMETTI Alberto D’Amico racconta
«Aenigma», restituire l’erotismo
negato ai supereroi della gioventù

Visioni

all’interno

ANDREA CAPOCCI  PAGINA 5

COSTANTINO COSSU PAGINA 4

II È il giorno della verità per 
la giovane democrazia argenti-
na. Da un lato l’anarco-capitali-
sta Javier Milei, volto eccentri-
co della nuova estrema destra 
che nega i crimini della dittatu-
ra militare e promette di adot-
tare  il  dollaro,  privatizzare  
scuola e sanità, vietare l’abor-

to, liberalizzare la vendita di 
armi e di organi. Dall’altro l’at-
tuale ministro dell’Economia 
Sergio Massa, ex ultra-liberista 
convertitosi al peronismo, can-
didato gradito al Fondo mone-
tario internazionale e all’am-
ministrazione  Usa.  Nessun  
dubbio a sinistra e tra i movi-

menti sociali su quale sia il ma-
le peggiore. Milei leggermente 
favorito. Nelle ultime ore di 
campagna elettorale mobilita-
zioni spontanee e micro-mili-
tanza cittadina per convincere 
quel decisivo 10% di elettori  
che non sanno ancora per chi 
votare oggi. LARSEN A PAGINA 8 

BALLOTTAGGIO PRESIDENZIALE AD ALTA TENSIONE IN ARGENTINA

Milei o Massa, decidono gli indecisi

GOVERNO
Esulta per Moody’s
e taglia le pensioni

INTERVISTA A JULIA STRADA

«Impossibile dollarizzare il paese»

KASPAR HAUSER PAGINA 5

Premierato In Senato il ddl
arriva senza scheda unica 

Ogni politica è sem-
pre anche un gioco 
di finzioni, un’arte 

del far credere, del “come 
se”. E nei casi in cui la com-
plessità o l’enormità di un 
fenomeno, di un evento o 
di uno sviluppo storico so-
no del tutto fuori dalla por-
tata dei poteri costituiti e 
della loro immaginazione 
politica, allora la finzione 
prende completamente il 
sopravvento. È quanto acca-
de con tutte le misure e gli 
strumenti messi in campo 
per arginare, governare, 
dirottare la circolazione dei 
migranti diretti in Europa. 

— segue a pagina 6 —

Migranti

Meloni-Rama,
l’invenzione 

dei «posti sicuri»

II Il governo è sollevato dalla deci-
sione presa dall’agenzia di «rating» 
Moody’s di non declassare il debito. 
Ma nasconde i problemi di una mano-
vra che fa cassa su chi lavora o è anda-
to in pensione. La denuncia di Cgil e 
Spi Cgil: «Pensionati usati come ban-
comat». CICCARELLI PAGINA 5 

Percorsi i 60 chilometri che separano 
Tel Aviv da Gerusalemme, la marcia 

per i 239 ostaggi israeliani ancora 
nelle mani di Hamas arriva davanti 

alla residenza di Netanyahu. 
Dal governo parole di circostanza 

e una certezza: solo la pressione 
militare porterà alla vittoria. 

Nuovi raid sulle scuole
e gli ospedali di Gaza:

è strage di sfollati 
pagine 2, 3

Parisi «Scorporare la ricerca
dal calcolo del deficit»

Sardegna La giunta contro
le comunità terapeutiche

PATRIZIO GONNELLA

Con il nuovo delitto di 
rivolta nasce il reato 
di lesa maestà carcera-

ria. Il governo, a volto e carte 
scoperte, ha deciso di stravol-
gere il modello penitenziario 
repubblicano e costituziona-
le, ricollegandosi al regola-
mento fascista del 1931. Il 
crimine di rivolta carceraria, 
così come delineato nel pac-
chetto sicurezza, sarà un’ar-
ma sempre carica di minac-
cia contro tutta la popolazio-
ne detenuta. Qualora doves-
se essere approvato così co-
me è stato scritto, cambierà 
la natura del carcere in modo 
drammatico e autoritario. 

— segue a pagina 4 —

Pacchetto sicurezza

Il ritorno
del carcere

fascista

Culture

Guido Caldiron pagina 10

CENTRAL PARK Una sfida in nome 
della libertà. Il parco di New York 
nel libro di Marco Sioli per Elèuthera

II Le  celebrazioni  dell’evento,  di-
ventato il simbolo della liberazione 
dalla dittatura fascista dei Colonnel-
li,  andranno  avanti  fino  alla  fine  
dell’anno. A distanza di cinquant’an-
ni il ricordo di quelle giornate è anco-
ra molto sentito, ma continua a divi-
dere la Grecia. DELIOLANES A PAGINA 7

ATENE
50 anni fa, la rivolta
del Politecnico 

ALESSANDRA PIGLIARU

Il cadavere di Giulia Cec-
chettin è stato ritrovato 
ieri mattina nei pressi 

del lago di Barcis, in Friuli. 
La ragazza di 22 anni che 
giovedì scorso si sarebbe 
dovuta laureare in ingegne-
ria biomedica all’università 
di Padova, era scomparsa 
tra sabato 11 e domenica 12.

— segue a pagina 6 —

Femminicidi

Per Giulia 
non ci sarà

domani

II L’economista e deputata del-
la formazione peronista Union 
por la Patria, che potrebbe fini-
re a capo della Banca centrale 
nel caso in cui dovesse vincere 

Massa, analizza la difficile situa-
zione  economica  del  paese  e  
smonta le ricette di Milei: «Porte-
rebbero a ultra-inflazione e crol-
lo dei salari». CEGNA A PAGINA 8

MARCO BASCETTA

Oggi su Alias D
PAUL AUSTER La «verità» emotiva
nel nuovo romanzo dello scrittore
americano: «Baumgartner», il lutto 
di un uomo che ha perso la moglie

La marcia per gli ostaggi lungo la Route 1 arriva davanti alla residenza del primo ministro Benjamin Netanyahu foto di Christopher Furlong/Getty Images
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Se perfinoMoody’s ha promosso l’Ita-
lia, allora vuol dire che il lavoro del go-
verno sta dando i suoi frutti. Irreale inve-
ce la contromanovra dei sindacati.

Marcello Astorri e Francesco Giubilei

di Arturo Pérez-Reverte

il Giornale
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L’UOMO REPRESSO

DIETRO LA VIOLENZA

IN NOME DI ALLAH

L a storia di Giulia e Filippo è
l’avvenimento al di fuori dei
nostri piccoli affari quotidia-

ni che più ci ha coinvolti. E scon-
volti, ora che il corpo della ragaz-
za è stato ritrovato senza vita e

la speranza di un lieto fine è tra-
gicamente svanita. Le guerre, an-
che se ci minacciano e sono lì lì
per trascinarci nel loro gorgo, re-
stano alla fine rumori (...)

NON È (SOLO) UN FEMMINICIDIO

Trovato il corpo di Giulia, caccia a Filippo
Uccisa a coltellate e gettata in un canalone. L’ex fidanzato è ancora in fuga

DAL 1974 CONTRO IL CORO

MANOVRA ECONOMICA

I conti tornano, la sinistra no
Dopo la promozione di Moody’s, la finanza europea elogia Meloni
La contro-manovra Cgil invece costerebbe 87 miliardi: da default

D onne rapite, uccise, fatte
sfilare come carne morta
e nuda, trofei che una fol-
la impazzita di gioia - fol-

la maschile, dettaglio fondamen-
tale - ha ripreso con i cellulari al
grido di «Allah Akbar»: Dio è
grande, o Allah è il più grande.
Nonostante l’imbecille censura
dei canali televisivi che hanno pi-
xellato le immagini - l’orrore è
anche educativo -, i social net-
work hanno permesso di vedere
tutto con la necessaria chiarezza.
E insisto su questo punto: neces-
saria.
Tra le immagini diffuse qual-

che settimana fa dal confine tra
Israele e Gaza, ce ne sono state
alcune che mi sono rimaste parti-
colarmente impresse: il selvag-
gio «Allah Akbar» davanti a una
giovane donna con i pantaloni in-
sanguinati che veniva trascinata
per i capelli, o davanti al corpo
nudo - bellissimo fino a pochi
istanti prima - di un’altra giova-
ne donna uccisa, mentre milizia-
ni barbuti, seduti sopra di lei, la
facevano sfilare come un trofeo
per il piacere di chi gridava «Dio
è grande». (Mi rattrista che i com-
battenti palestinesi che ho cono-
sciuto negli anni ’70 e ’80, rivolu-
zionari e laici appartenenti ad Al
Fatah, abbiano lasciato il posto
ai fanatici di Hamas, gestiti da
lontano dai sinistri ayatollah ira-
niani: quelli che, alla caduta del-
lo Scià, nonostante gli (...)

IL FENOMENO

La giustizia
ora è un lusso
per tre milioni
di famiglie

JORGINHO E IL PENALTY SBAGLIATO

A RIGOR DI LOGICA

Conquesto articolo inizia a col-
laborare con «Il Giornale» Ar-
turo Pérez-Reverte, giornali-
sta e romanziere spagnolo, ma
soprattutto uno degli intellet-
tuali più apprezzati d’Europa,
da sempre critico con il pensie-
ro unico e le nuove ideologie.

l’editoriale

A MILANO CON L’AVIS

Insulti a La Russa
Fedez trasforma
pure la solidarietà
in odio politico

L’ANNIVERSARIO DELL’OMICIDIO

Kennedy, 60 anni di errori,
finti misteri e vere imitazioni

L’ANGOSCIA DEI GENITORI

Il Male entra in casa
E noi siamo indifesi

segue a pagina 10

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI
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segue a pagina 3

alle pagine 2 e 3
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di Vittorio Feltri

Sono troppo ricchi
per accedere al patroci-
nio gratuito (che viene
concesso a chi ha un red-
dito lordo di 12.838 eu-
ro) e troppo poveri per
permettersi l’avvocato.

Maria Sorbi

P er fortuna GiorgiaMeloni e Giancar-
lo Giorgetti non hanno ascoltato

Maurizio Landini. A quest’ora gli italia-
ni si sentirebbero sull’orlo del baratro
finanziario. E il Paese vicino al default.
Pensate: venerdì sera Moody’s, la più

autorevole tra le agenzie di rating, ha
dato il suo verdetto sull’Italia, o meglio
sulla solidità dei conti pubblici e sulla
sostenibilità del debito che, per (...)

L’ANALISI

La responsabilità paga
Chi pensa ai bonus
ci porta nel baratro
diMarcello Zacché

di Tony Damascelli

C ome avrà dormito Jorge Luiz
Frello Filho da Imbituba?Ha ra-

gione De Gregori «Nino non aver
paura di sbagliare un calcio di rigo-
re, non è mica da questi particolari
che si giudica un giocatore». Il pro-
blema che il Nino della canzone,
nel football è tutta quell’onomasti-
ca di cui sopra, dunque Jorginho.
Può consolarsi il rigorista fallito, la
tribù degli scentrati conta cognomi

illustri, vi basta Roberto Baggio? E
perché no? Platini, Maradona, Zi-
co, Socrates, Beckham. Ma c’è chi
ha fatto di peggio. Accadde il 4 di
luglio del 1999, coppa America, Co-
lombia-Argentina, vincono quelli
di Bogotà, tre a zero. Tre come il
numero dei rigori sbagliati dall’at-
taccante dell’albicelesteMartin Pa-
lermo: «Se ci avessero concesso un
quarto rigore lo avrei comunque
calciato», disse Martin conferman-
do il soprannome di pazzo. La sto-

ria del penalty incominciò nel 1890
per idea diWilliamMcCrum, gioca-
va in porta con il Milford Everton.
Ne parlò con i capi del football ir-
landese, fu respinto tra le risate ge-
nerali ma un anno dopo si decise di
assegnare un tiro a dodici yard dal-
la porta, però con barriera, nel luo-
go dove era stata segnalata la scor-
rettezza. I libri di football segnala-
no Alf Farman primo rigorista della
storia. Le gazzette scrissero che cal-
ciò secco e forte. Senza saltello.

di Francesco Maria Del Vigo

STECCATI Fedez in Piazza Duomo promuove la donazione del sangue ma non vuole Romano La Russa

Latagliata e Lombardo a pagina 28

di Adalberto Signore

Damascelli a pagina 15

ATP FINALS DI TENNIS

Giochiamo tutto sul «rosso»
Sinner in finale a Torino

INTERVISTA A LUPO RATTAZZI

«Aereo, meteo e testimoni:
nessun complotto su Mattei»

Macioce, Mascheroni e Sacchi alle pagine 24-25

di Alessandro Gnocchi
a pagina 12

segue a pagina 21
con Borrelli alle pagine 12-13

a pagina 4

INCONTRO CON MORAWIECKI E ABASCAL

Giorgia ai big conservatori:
pronta a correre alle Europee

di Osvaldo De Paolini
a pagina 19

IL DIRETTORE GENERALE ALESSE

«Unire Dogane e Monopoli
E serve un’agenzia europea»
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